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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del ip["oc'essaverbale denasedu~

ta 31,genuaio.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processa verbal(3.

PRESIDENTE. Nan essendovi o.sserrv>aziani,
Il pracessa verballe si inten.de apprava,ta.

Congedi.

PRE'SIDENTE. Hanrna chi.esta congedo i se~
naltor:i: Amadea per giarni 5, GiaiS,caper ,giorni
3, De Luca Luca per gIOrni 5.

Nan essendovi ass,€!rVaziani, questi cangedi
si intendonO' cC'llcessi.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunica che il senatore
Boc'Cas'si ha dichiarata di ritirare il disegno
di legge:

« Madifica dell'articola 2 della legge 15 mag~
gia 1954, _n. 232, cancernente disposiziani a
favare dei sanitari perseguitati dal fascismO' »
(1534).

Tale disegno di legge, pertanto, sarà can~
cellato dall"o,rdine del giarno.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRE.SIDENTE. COlIllwni,ca che ìl Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa i se-
guenti disegni di legge:

« Concessiane di un cantributa ardinaria per
il funzianamento dell'IstitutO' vulcanalogka
della Università di Catania» (lO'27~B), di ini~

ziativa del senatore Gandarelli (Approvato
dalla 6a Commission.e permanente del Senato
e modificato dalla 6a Com,mi'S'sione permanen~
te della Camera dei d<eputati);

« MadiJfiche alla legge 30' dicembre 1947, ml~
merO' 1477, nella parte relativa al1'ardinamen~
tO' del Consl,glia superIOre della pubblica istr'U~
ziane» (1863);

« Cancessiane alla Regione sidliana del con~
tributa di CUI all'articala 38 della StatutO' per
gli esercizi finanziari dal 195'5~56 al 1959~6O' e
la determinaziane dei rimbarsi alla Sta'ta, ai
sensi del de,creta legislativa 12 aprile 1948,
n. 50'7, per gli esercizi medesimi» (1864);

« Ratifica ed esecuzione dei Pratacolli aplpro~
vati a Mantreal il 14 giugnO' 1954, can i quali
vengan.a appartati alcuni emendamenti aglI
articali 45, 48, 49 e 61 della Canvenzione in-
ternazianale per l'aviazione civile, firmata a
Ohicaga il 7 dicembr,e 1944» (1867);

« RaUfi'ca ed es,ecuziane del Trattato di com~
mercia, stabilimentO' e navigaziane tra l'Italia
e l'Iran, canclusa in Teheran il 26 g:ennaia
1955 con annessi scambi di Note del 26 gen~
naia e del 5~9 febbraiO' 1955» (1868);

«Aumenta del cantributo annuale cancesso
daUa Stata all'IstitutO' nazionale di ,previdenza
dei giarnaNsti italiani» (1869);

«Madidkaziane all'articala 238 del C'adice
di procedura penale» (1870');

«Sappressione dei Camitati giurisdizianali
territoriali e del ComitatO' giurisdizionale cen~
h'ale per le contraversie in materia di requi~
sizianÌ» (1871);

« Ratifi,ca ed esecuziane dei seguenti Atti in.-
ternazianali firmati a New Yark il 4, giugn(\
1954: 1) Convenziane daganale relativa alla>
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importazione temporanea dei veicoli stradali
pri,vati; 2) Convenzione sulle facilitazioni do~
ganali in favore del turismo; 3) Protocollo ad~
dizionale alla Convenzione sulL~ facilitazioni
doganali in favore deI turismo, relativo all'im~
portazione di documenti e di materiale di pro~
paganda turistica» (1872).

Ques:tidise,gmi di legge s,a,ra'lliI1JOstampati, dl~
stribuiti ed assegnatI alle Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

P,RE8IDENTE: ComunIco che sono stati
pres611tati i seguenti disegni di legge:

àal M inistJ'o dcyJz rt.Jfari esteri:

«E>seeuzj,olfile deHo Statuto de.lle Naziorrj
Unite firmato a San Frruncisoo il 26 giugno
1945» (1856);

« Approvazion,e ed eS€CUZIOI1Jedello sr.ambjo
di note fra l'Italia .e gli Stati UnitI d'Ame.
rica sulle eeceds'llze 'agricale concluso in Roma
j.}27 aprile 195,6in base al titolo. II dell' " Agri~
Clultural trade Development and A'ssistance
Act" del 1954» (1857);

«Ade,sione alla .convenzione internazionale
pelr facilita/r'e l'imparbazione dei camp.ioni

00lII\ill1l€rlcliali 'e de[ mater.iale ipubblicìta~io,
adottata a Ginevra il 7 JllQiveiIllbre1952 ed c.se~
cuziane della convenzione stessa» (1858);

«Rati,fkla ed eSe(~luzio'ne deli due accordi
pro.vvisori eurOlp'ei ,suila 's,icu:rezza sociale e

della ,convenZIOne €IUrOlpea di assistenza saÒa!"
e medlica, con proto,colli addizionali, ,firmata
a Parigi 1'11 dicembre 1953» (1859);

«Ratilfica ed esecuzione della comvenzione
d'estradiziane e di assistenza giudiziaria in
materia penale fra l'Italia e la Stata d'Israele,
conclusa in Roma il 24 febbmio 1956» (1860);

«RatiJfica ,ed esecuz:ione della canvenziane
veterinaria fra l'Italia e la Svizzera, con a!1~
nessla soambia di note, c(J/llc1use in Berna il 2
f.ebbraia 1956» (1861):

tl(1,lM1:nistro delle f1'nanZp.:

« CessIone a1 Comune di Cervi a di un arenile
della superfìde di mq. 28.500, a1ppartenente
al patrimonio. della Stata, in ,permuta di un
lotto di terren,') pinetata, si.to nella s1/2,ssa lo-
calità, della c,omple,sls.i'Va estensÌICme di meltd
quadrati 28.600, ,dipYOp'rietà del Comune di
Gervia» (1873);

dal Ministro dei trasporti:

«Madi,fiche delle disposiziani s,ulle compe.
tenze accessorie del person.ale delle ferrovie
della Stato» (1862).

ComUlnico ina[tre che il senatore Angeli11i
ha 'pr'elsentlata i seguenti di,segni Idi legge:

«Autoriz,zazione della spesa straordmaria
di lire 100 mi.lioni !per il completamento del
progranmw, di ,potenziamenba delle abti'VItà pe~
sche1recce nene a,eqUe interne» (1865);

«IstituziO'l1le di un fomdo di rotazione per
1"é:seI'lc:iziÙ',del 'CiI'edito IPe:s'chereociÙ' la faval~e
dei pescatori delle acque interne» (1866).

Q'uesti di,s'egni dI legge sat'D.lnnalS'tampati, di~
,stribulti ed assegnati alle Cammissiani campe~
tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all' approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunico ,che, vaIelfidami
deHa .fwcoJtà conferitwmi dal Reg'Ollamell'ta, ho
deferita i seguenti disegni di legge all'esame e
aH'appravazione:

della la Commissione penY/;anente (Affari
deUa Presidenza del Consiglio e deU'int,erno):'

«Ereziane in Camune autonoma deIla fra~
ziane di Paggiarsini con distacca dal camune
di Gravina, in provincia di Bari» (1837), di
iniziativa del deputata Traisi;

deUa so Commissione per'manente (Fi.nanze
e teso.ra) :

« Nruave cancessioni di impartaziane e espar~
taziane tempo.ranee (14° pravvedimenta)>>
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(1835), previ pare1ri dell'8a e della 9a Commls~
sione;

« Integrazione de1la legge 25 febbraio 1956,
n. 145, per l'equiparazione, nei riguardi della
imposta di bollo, alle delegazioni non negozia~
bili, delle delegazioni di pa~gamento rila.sÒa,te
dai Comuni, Provincie ed altri enti pubblici a
favore d-el Ministero del tesor'o, Direzioni ge~
nerali deNa Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di prervidenza» (1838), di iniziativa de;
deputato Lucifredi;

« Estensione del privilegio spe,ciale di cui al
decl'eto legislativo 10 ottobre 1947, n. 107,5, ai
finanziamenti sul fondo di rotazione per Trie~
ste e Gorizia, di cui a1la legge 18 ottobre
1'955, n. 908» (1839), pr,evi pareri della 2a e
delIia 9,a Cormmis,sioH-e;

« MoidÙkruz1iOlUiall',rurt.Ìcolo 18 deJla legge 8
marzo 1943, n. 153, relativa alla costituzione,
attribruzioni e funzionamento delle Commis~
sio.ni censuarie» (1.840);

«Agevolazioni tributarie per la costruzione
della ferrovia metropolitana nelle cit'tà di Mi~
lano e di Genova» (1-842);

de'la 6((,Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti) :

«Aumento a lire 20.000.000 del contributo
annuale dello Stato all'Is'tItuto di studi roma~
ni» (1852), di iniziativa dei senatori Canonica
ed altri, previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico ,che, va}endomi
deHa £acOlltà conferritrumi da:l Regolamento., ho
deferito il seg'llente dis.egno di legge all'esame:

deUa loa Commissione plermanlente (Lavoro,
GlmÌ'grazione, [HeVIdenza sociale);

« Restituzione in proprietà de1 palazzo sito
in Roma, via Sicilia 59, ai Consigli nazionali
professionali» (1841), dI iniziativa dei delpu~
tati Chiaramello ed altri, previo parere deHa
2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. ComUlnico che sono. state
pres'sntate le seguenti r-elazioni:

a nOlllle della 5a Commis,sio'l1'8 (Fmanzèl e te~
soro) dal Si2naltore Braecesi slUi seguenti di~
s'ògni di legge:

«Conversio.ne in ,legge del decreto~legge 14
dicembre 1956, 'n. 1362, cOnCerlJJ21nte la pTO~
rùga dallo dkembr'e 1956 al 30 nov'emhre 1957
della so.s-pensione del dazio doganale sugli olii
di sl2mi destinati alla industria del p,e'sc.e <con.
servato Istwbilita dall'al'lti,clolo 5, lettera a), del
decreto tpresidenz-iale 8 m~g1gio 1956, n. 482 »
(1831) ;

«Conversione in legge, con modifkazlOni,
del decrleto~lleg~e 14 di'00mbr'2 1956, n. 1363,
concernente la riduzione da 42° a 40° akoEci
dell tilillite mm~mo di ~radazj.one reale a 15° G
per le Glicquavni di cui alla ta:be.lla (vOice ex
200~a) allegruta al delcreto IpresidenziaI,e' 14 lu~
glio 1954, n. 422, '€ l,a riduzione dell daz,io do~
ganale 'pelI' ho!ma'cchine rotatirve a -Y'otlOcalco]Ya
la :strum/pa di gior'naJ.i e di a1Jtre :pubbli.cazlon"
peri,oldi,che» (1832);

«Conversione in le~ge del d€'creto~legge 20
dicembre 1956, n. 1380, piubblicato nena Gaz~
ze.tta ufficiale n. 321 del 21 dicembre 1956, che
proroga lie -disposizioni di (mi al dec1"elto~leg'ge
2 fehbraio 1956, n. 28. com.\vArtito, com. modi~
ficaz'ioni,nellia leg1ge 27 marzo 1956, n. 162,
ed aIPporta modilficazioni alJ'ar:tieolo 30 del te~
sto uni,eo dene di'Slpols,izioni COtW2'fnenti la dl~
sci'plina lfiscale della lavoraziOlne dei semi
oleosi e degli olii da essi ottenuti, approvato
con decreto del Presidente de!la R::ipubbìica 22
dicembre 1954, n. 1217» (1833);

QU21ste ,re.lazioni sOlno state \~ià ,sltalillipiVtee
distribuite ed i relativi disegni di legge sono
iscritti all'ordine del giorno. della odierna se~
duta.

Comunko che ,sono sta,te inoltre presentate
le -seguenti ,relaziolni :

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) :

daJ IseniVtore Romano AntoniosuUa do~
manda di liVutorizzazi,one a prolcedere in giudi~
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zio >contro il senatore Lussu (Do>c.XiLIX) e sul~
le domande di .autorizz>a'z,ione H prolcedere in
giudizio >contro il senatore MancinO' (Doc. LVI,
LXVII >e LXVIII);

dal sena;to,re Pic>chiO'tti sulle domande di
autoriz'zazi,one a procedere in g1iudIZio contro il
senatore Valenzi (Doc. LXXX e XC) e suHa do~
manda di autorizzazione a .procedere in giud.
z,io contro H semJatore Fio.rentino (Doc. CXXIV- I

'Queste relaz,i,oni sarainno &taITltpate e distr,: ~
buite e h:ì re[,ativ,e doma;nde di autorizzazione
a Iprocedere in >gIudizio saranno iscritte al1'or~
dine del giorno di una delle prossime sed ute.

Nomina di membri
di Commissione consultiva.

PRESIDENTE.. GOImunioodi aV'er chiamato
a far parte deHa Commissione consultiva, di
cui all'articolo 5 della leg,ge 26 dicembre 1956,
n. 1443, concernente delega al Governo per
remanlaziO'ne ,di nOlrme rela1tive .alae cireos'c:ri~
zioni tsrritoriali e al:,€ piante ùrgani,che d,e'gli
'uffid giudiziari, i senatori: Battaglia, iCondo~
reHi, ne Pietro, Gavina, Gramegna e S'pal~
lino.

Comunicazione del Ministro degli affari esteri.

RRESIDENTK Gomunko ,che il ,Ministro
de'gli affari esteri, in ademp.imentO' .dell'obbligo
derivante dall'articolo 19 della Costituzi.o.ne
dell'or,ganizzazion,e internazionale de'l lavoro,
resa esecutiva oon legge 13 novembre 1947,
n. 16212, ha tr,asmesso la Raccomandazione
n. 98 suUe ferie pagrute, adottata a Ginevra
dalla ,37a Sessione della Conferenza Interna~
zionale del ,lav>oro, il 23 giugno 19'54.

Il testo deHa Raccomandazione è str.,to tra~
smesso alla lOa Commissione permanente.

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 14 dicembre
1956, n. 1362, concernente la proroga dal }O
dicembre 1956 al 30 novembre 1957 della
sospensione del, dazio doganale sugli olii di
semi destinati all'industria del pesce conser-

vato stabilita dall'articolo 5, lettera a), del
decreto presidenziale 8 maggio 1956, n. 482 »
(1831) (Approvato daUa Camera dei depu~
tati). '

PRESIDENTE. L'oridilne del giorno re.ca la
discussIJ)lne del diseg'no di legge: « Conversione
in legge del decret~legge 14 dicembre 1956,
numero 1362, concernente la proroga dal 10
dicembre 1956 ,al 30 nO'Vembre 1957 deHa so~
SlP,e:nsi,one del dazio .ù'ogana1'e 'Bug:Ii<oli dj &E'mi
destinati all'industria del pesce conservato sta~
bilita dall'articolo. 5, lettera a), deI decreto
presidenziale 8 maggio 1956, n. 482 », già ap~
,provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discmssiorne generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha fiacoltà di parlare l'ono:rev,ole relatore.

BEIRTONE, ff. relato'f'e. La Commissione si

l'illl1'o,tte'aUa l'elazione s,cri'tta. Si tratta di Ip.roro~
gare 'per un anno ,un'age:volaziome filsea1e già
concessa 'per la emjsi deN'olio di oliva.

PRESIDENTE. Ha faeO'ltà di Ipar1:a:re :l'ono~
revole Mi'nisbro delle finanz'e.

.

ANDREOTTI, Mintstro delle finanze. Mi as~
socio alle conclusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora aHa disCUiS,sio~
ne deH'artico,lo unico. Se ne dia letturD-.

RUS:SO LUI C,T, Seg't'elario:

Articolo un1'co.

È convertito in legge il decre'to~legge 14 dl~
cembre 1956, n. 1362, concernente la proro.ga,
dallo dicembre 1956 al 30 novembre 1957,
della soslpensione dei dazi doganali sugli 0li
di .semi destinati all'industria del pesce con~
servato, stabilita dall'articolo 5, lettera a), del
decreto presidenziale 8 maggio 1956, n. 482.

PRESIDENTE. Pnichè nessuno domanda di
prurlare, me'tto ai voti l'articolo unÌiCodeI di'se~
gno di Ilegge. Chi l'ruPiprova è pregato di alzarsL

(E' approvato).
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Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in 'legge, con modificazioni, del decreto-
legge 14 dicembre 1956, n. 1363, concernente
la riduzione da 42° a 40° alcolici del limite
minimo di gradazione reale a 15° C per le
acquaviti di cui alla tabella (voce ex 200-a)
allegata al decreto presidenziale 14 luglio
1954, n. 422, e la riduzione del dazio doga-
nale per le macchine rotative a rotocalco per
la stampa di giornali e di altre pubblicazioni
periodiche (1832) (AppYrovato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordi.ne del giorno reca l'a
dIIS1CUS,sII,onedel disegmo di l,egge: «ConverSIone

in leg1ge, CiOnmod'iIHe,azioni, del decreto~legge 14
dicembre 1956 Ill. 1363, cOII1Jcernente la riduzio~
ne da 42° a 40° 'akoUci del limi t'e minimo di g':ra~
daziollle reale a 16'° C per Je aClquaviiti di cui alla
tabeHla (voce ex 200~a~) aHegata al decreto pl'e~
sidenzi:ale 14 iliugEo 1954, n. 422, e la r:iduzione
del dazio doganale per le lillaJcchi:ne rotative a
rotocaJko tp,e,r l'a .sta.m/P'a di Igiornwi: e di a'ltre
pUJbblicaz,ioni Iperi,odi,e,he », g1ìàaIPp:r'OiVato dalla
CaJmera dei d~putati.

Di<chiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

ClhÌia,ro c:hi'usa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BERTONIE, ft. rlelatore. La Commissione .si
rimette ,atlla reJazione scritta. Si tratta della
riduzione di un dazio doganale, e quindi di co~
mi:ruciare di fatto ad l1ll'tici,p'ar,eile fa'Ci1itaz1oni
Clhedebbono essere adottate m questa matelria.

PRESIDENTE. Ha f1acoiltàdi pa,rlare l'ono~
revole M.ilnilstrodelle finaillze.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Mi as~
socio alle condusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla dii'scussio~
ne deN'articolo 'unico. ,se ne dia l,ettul'Ia.

RUSSO LUIGI, Segre'tari,o:

ArUcolo unic,o.

È convertito in legge il decreto~legge 14 di~
cembre 1956, n. 1363, concernente la Iriduzio~
ne da 42° a 40° alcoolici del limite minimo

di gradazione reale a 15°~C per le acquaviti
di c'lIi alla tabella (voce ex 200-a) allegata al
decreto presidenziale 14 luglio 1954, n. 422, e
la riduzione del dazio doganale per le mac~
chine rotative a rotocalco per la stampa di
giornali e di altre pubblicazioni periodiche,
con la seguente modific.azione:

«All'articolo 2 si sostituiscono le parole:

" non oltre il 31 dicembre 1958 ", con le parole:
"non oltre Il 31 dicembre 1957" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti l'alrti,colo umco del dise~
gno .di legge. Chi l'alP\pwva è p'l'e~ato d,i ailziarsi.

(,È appmvato).

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 20 dicembre
1956, n. 1380, pubblicato nella "Gazzetta
Ufficiale" n. 321 del 21 dicembre 1956, che
proroga le disposizioni di cui al decreto-leg-
ge 2 febbraio 1956, n. 28, convertito, con

modificazioni, nella legge 27 marzo 1956,
n. 162, ed apporta modificazioni all'artico-
lo 30 del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina fiscale della lavorazione dei

.

semi oleosi e degli oHi da essi ottenuti, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1954, n. 1217 )) (1833)
(ApPlf'ovlato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE.. L'ordine del igioI'llloreca la
.d:tscussiOlnedel disegno di legge: « OonV'e:rsione
in legge del decreto~legge 20 dicembre 1956,
numero 1380, pubblicato nella Gazzetta uffi-
dale n. 321 del 21 dicembre 1956, che proroga
le disposizioni di cui al decreto~legge 2 febbraio
1956, n. 28, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 marzo 1956, n. 162, ed apporta modj~
ficazioni all'articolo 30 del testo. unico delle
di'Sposizioni concernenti la di,sci'pUna fiscale
della lavorazione dei semi oleosi e degli oli da
essi ottenuti, approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 22 dicembre 1954, nu-
mero 1217 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta loadlÌs,cussioneg,elnerale.
Poichè nessu.no domanda dI parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di ,parlare l'onorevole relatore.
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BEIRTONE, ff. relatore. La Commissione si
rimette a;lllarel'azione s'critta.

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parl.are l'ono~
l''evol,eMinistro delle f'inanze.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanze. Mi ri~
metto aHa relazione mini,steriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussio~
ne dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUS,SO ,LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

È convertito In legge Il dec.reto~legge 20
dicembre 1956, n. 1380, che proroga le di~
sposizion'i d'icu'i al decreto~legge 2 feb~
bra'io 1956, 'fi. 28, convertito, con mod'ifica~
zioni, nella legge 27 marzo 1956, n. 162, e
apporta mod'ificaz'ion'i all'articolo 30 del testo
unico delle disposizioni concernenti la disci~
plina fiscale della lavorazione dei semi ole'0si
e degli oli da essi ottenuti, appro,vato con
decreto del Presidente della Rep'ubblica 22 di~
cembire 1954, n. 1217.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti l'.articolo uni.co del ,dlse-
~no di leg1ge.Chi l'aplprova è pregato di alzaTisi.

CE (JjfJ'[Jrovato).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Dispo-
sizioni per favorire l'acquisizione di aree fab-
bricabili per l'edilizia popolare» (1181).

PRESIDENTE. L'olrdine dE'Il,gioll'lnoreca il
seguito della discussione del dilsegno di legge:
«.Dispols'izioni per favori,re l' ,acquisizione di
aree, fabbriCaJbili per l'edHiz:ia'polpol'are ».

La discus,sione gene~ale di questo disegno di
legge è stata chiusa in una pr,ecedente seduta.
Successivamente hanno replkato l'onorevole
rel,atore e l'onorevole ,Minilst:m dei lavori pub~
blici.

Passiamo ora all'esame dell'ordine del giorno
presoota;to <dai.senatori Cusenz,a e Sanma,rtino.
Se ne dia :lettura.

RUSSO LUIGI, Segretano :

« n 'senatto, ritenuta la necessità che, nel1a
sClelta delle aree di espansione edHiz,ia, venga
adottato il criterio di tutelare il partrimonio. ar~
boreo costi,tuito da frutteti ed agrumeti, im~
pe'gna il Governo ad ,emanare i,struzioni per'chè

~ neUa fonnazione dei piani deLle zone da de~
stinare all',edilizia popolare di cui alla presente
legge ~ venga posta la mas'sima -cura perchè
sioano evitate le aree come sopra specifi,cate ».

CUSENZA. Domando di ,parlare.

PREISIDENTE. N e ha facoltà.,

CUSENZA. Voglio soltanto dire che l'ordine
del gimno è stato cO'll'corda:toin sed.e di Com~
missione ,con 1'0InorervorleM.inistro Romita, il
quale ha dichi,arato che lo avrebbe aecettato.
Per I(]uesto mi sono p'ermesso di pre,senta,rlo.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ,ad
esprimere il suo awviso sull' OII'dine derl giorno
de} seuMori OUlsenza e Sanmartino.

DE LUCA ANGELO, relatolf"e. La Commi,s~
sione ritiene che l'ordine del giorno. possa es~
sere accettato a titolo di rar0comandazione, in
quanto il Mini,stro al momento o.ppo.rtuno po~
tretbe, con a,ppo,sita circola:r:e, ralccomandare
l'osserv,anza di quanto è nei v,oti, dei firmatari
dell'ordine del giorno.

Ma (più d,i ,qU'etstola Commissione noo ritiene
di poter fare, non potendosi tradurre in emen~
damenti ciò che è prorpost,o.

PRESIDENTE. Invito l'onorelVole Ministro
dene fina'nze ad esprimere l'avviso del Go-
ve'fino.

ANDREOTTI, Minzstro delle finanze. Mi il:'i~
metto al Benato, tan:to ,p.iù che ,j,l 'Setrlatofle Cu~
senza ha detto di essere d'ao,co.I'do con il Miilli~
stro dei :lavori pubblici, € non pOIMoOmettere in
dubbio la sua ,p,arola.

PREISIDENTE. 'sernato.I'e Cu.senza, manrtie~
ne iI suo ol1dine deI giorno?

CUSENZA. N OIni'IJJsist'O.
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PRESIDENTE. Pa,ssi8Jmo OIra aHa <dis<cus~
siolne ,degli arbcoH del di'Segno di lelglge nel
testo IproPO'Sto dalla Commissioll'B. S'i dia let~
tura dell'articallo 1.

RUSSO LUIGI, Segrewrlo:

Art. 1.

Per favorire 1"acqui1sizione dene aree occor~
reIllti alila IcostrlUz,iolD!edi a:1l,olglgi(t c.arattere
POIPollare e IPopOIlarissimo nonchè dél.J.e aree
necessaYJe per le Oopere e serv,izi complemen-
tari dia Ipa,rte deHo IStato e d'e.gli altri enti in~
dicati nel successivo articolo 9, i Comuni for~
mano, se,c'Onda le norme della 'pres'8nte l'2gge,
i piiami d'eHe zone da Idesltiina:.r12alll'erdil:izia 'pÙ'-
polare.

PRESIDENTE. Su ques,to a~ticol'O,non s,ono
,st,ati presentati emendamenti. Poicihè nessun'O
dOlmanda Idi \parla~e 100metto ai voti. Chi l'aip~
prova è prelgaito di alzarsi

(flJ approvato).

Si di,a lerttura dell',a.rticolo 2.

RUSSO LUIGI, Segre>ta1"io:

Art.2.

Alia form.azione dei piani debbOlno p'ro'Vve~
dere i Comuni cOon piOlpa1laz,ion>es\Uiper,iore a
100 mil'a albitamti.

Con decreto del Provveditore regionale alle
qpere 'P:urbb1JilclheemeSiSO su Iparer~ ,confoTlffie
della Giunta provinciale ammini,stra,tiva pas~
sona eSs,ere autorizza'ti a proiV.vedere a.Fla £or~
mazione dei piani i Comuni calpol'Uo,go di P,ro~
vi'Thcia, quelli limitrofi ai Comuni di ,cui 1:'.l
primo comma, nOIThchè i C10imurni cOin 'almelllo
10.000 albitarnti,e quell1li dhe si.ano ricOlnos,ciuii
stazione di 'Cura sog;giorno e turismo, nei .quali
rsi sia verrilficalta in ba,se ai r:isultati dei due
uUimi ,c'en'simenti generali dle,lllaPO!pa~aziOlneun
ilI1icremernito idemolgiramoo non i1n.reriore a:l 15
per eento o 'Vi ",ia un iindke di affoHamento,
secOlIlldo i dati ufficiali dell'Istituto centra:l,e di
statistica, superiore a 1,5 ,o/p/pure ,una percen.
ima'1Bdirubi>tazionl ma,ls,ane superiore alil'8 per
cento.

Qua:lora, nel tel,mine di celntotta'tltagj'or~li
decorrente, rislp,e.ttivament.e, dalla data di E.n~
Lr:ata :in vigoria della presente legge o da queHa
.deQdecreto deil P,rolVV€lditore alle o'pere pubbli~
che o del Ministro di cui al,wmma :precedente,
i Comuni non albbiano deEberato il priarno, il
Provveditorato regionale alle opere pubbliche

'!lI3dà comunicazione al Prefetto il qu.ale prOiV~
vede ai sensi dell'articolo 19 del testo unico
della I.8Iglgeoomunale e IP.ro'Vinciale, .a,pp,rova,to
oon ill l''crg1iodecr,eto 3 marzo 1943, n. 383, e
sostituito con ~a leiglge 8 marzo 1949, n. 277.

PRErSIDENTE. I s,enatori PorceUini, Giaco~
metti, Ag;ostino, Roda, !Spezzano, Donini e Ce~
r.abona hanno presentaJto un emendamento al
primo cOlmma, tendente a so:stituire .le rParo[e:
« 100 mila ,wbitall1ti» can Ie Iparo,le: «20.000
abitanti ».

.

Il S2natore Roda ha facoltà di slVolgterlo.

RODA. IUus:tro brelVemente questo mio
emendamenta ohe ha una po:rtalta moilio s,em~
pUce.

S'2ICOllldoitl nnst,ro Jparerre, limitare l'obbliga~
tor:ietà d'el,la fOormazlo'ne dei piani !particolareg~
gi3lti, ,per favoI1i,re l'a.cquisi'zione a ,p'rezzo equo
di arela frubbl:icabili Iper la 'costl'luzione di cas,e
p o/poIar.i, ai ComUllli con una popolazione supe.

riore ai 100.000 abi,tanti, significa ridurre ec~
cessivamente il campo di ap'plicazione di que~
sta le'gge. A Inostr:o modesto avviso ,sarebbe o:p~
po:riJUno far scend'2re i.1limite d'a,pp1icazione a,i
Comuni icihe abhi'3.Jno Ulna Ip<OlPolazionesuperiore
ai 20 mila abitanti, facendo entraTe così nel
C3.JIT1ipo.d'alpplicazi.orne anche quei centr,i che
hanno e&tremamen:te hisogno di eSlprop.riare
aree da de:stinar3 aHa fabbricaziolne di Gase
'polpolari, ma che, nOIl1 trovandosi neale condi.
zioni richieste aU'.articolo 1, ne sono momen~
tanerume,nte esclusi.

EQCO il rmotivope,r Qui insistiarmo slUl no~
stro Emelnrdamento.

PRESIDENTE. Invilto la COlmmiss.iorne ad
eSiprimere i'l suo a.vviso sull'emendarmlento ln
esalme.

DE LUCA ANGELO, relatore. La Commis~
siOrTheha e's'aminato a fondo que,sto ,pr.ob1rema,e
ribene che bis.ognerebbe indurr.e tutti i Comu~
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ni, che si trovi,no nella candizione di dover pro~~
veldJare all'ed,ilizi1a !poipalare e pOIPrOlla.rissima, a
,potervi Ipro~~edere ,attraversa la formaziolIl.:J
dei 'piani. Però, d'altra p-a,rte, la Commissione
si 'rende conto come la redazione dei piani, can
tutte le ,pratiche anne,Sse e conness'e, Ill,on SIa
un'operazione troppo selITllpHce,per cui è OIP'P0r~
tlJ,IllOIprocede,r,e CO!!l\Un crite,I'Iio di gradualità.
Del resto, ~o stes,s,o articol,o 2 ele11lca un 'ce,l't'O
numero di Comuni, che abbiano determinati re~
quis,iti, ,i .quali facilmente Ipossono 'e,ssere au ~

torizzati ad eseguire i Ipiani Iper 1'€di1iz;ia 'P0,po~
la:re e IPolpolarissima. Quindi, essendO' cO'nvilnta
che quasi tutti i Comuni che ne abbiano biso~
gno possono aIlrivare alla fomnazion.e dei 'paa~
ni, 1a OommissiolIle non ritiene di dalVel' a.cco~
gHetre l'emendamentO' cQisÌcome è stata propa~
sta; tutt'al, ,più ,potrebbe eSisere diSIPosta ad ac~
cettare un qua~ cosa che rap,p,l'eselnti una via
i,nte'rmeldi,a 1Jra 'quell'O ,pl'OfPrOlStO'e il testo. della
Commissione, aI'lri'V'3Il1ida,!per es'e/ffiIPio, a 50~60
mila abita.illti.

SPEZZANO. Domanda di [),arla1re.

PREISIDENTE. Ne ha faeoltà.

SPEZZANO. Nellla Iffiia qualità di firma:tal'Ìo
di questo emendamentO' debbo. rilevare che le ra~
gioni 'e'Sposlte dial cailleiga De Luca ,in raP'P,re~
s'entanz,a delll'a Gammiss,ione non ,possonO' c'On~
vincere. Iinfatti c'è UIll ruumera cans,ider€'Vale di
Comuni ~ ,carne sa chi ha pra,tica in que,sta

ma'teria ~ Thella candizione ,di av'ere assoùuta

bis'ogna di quelsti ,pi'ani, e non vi è nessUin ma~
tiv;o Iper escludeI'll,i ed è necessario ,ple'rtalr1~o
sC€lndere Inno ai Camuni con al,t,re 20 mila abi~
tanti,.

COImunque, nan abbiamo nulla in cantrario
a iprend'e1re in consiJderazlOne l'a Ipl"atposta fatta
d.a Iparte del ca[lega De Luca, per cui si può
vata.re un emendamento che diminui,sc.a il nu~

meI"O,di 100 mila a 30 o. 40 mila abitanti.

PREISIDENTE. InvittO' l'anorervalle Minish'a
dei lavori publici, ad esprimere l'avvisa de,l Go~
v,eroo.

ROMIT A, Ministro dei Zav(ni pubblici. Ac.
cetta la misura ,di 50 mna ahitrunti.

PRESIDENTE. Se ill,on si fanno. OIs,se.rvaz,iOllli
metta ai vati l'emendamentO' tendente ,a sasti~
t uiIle, nel prima comma, le ,p,arale «100 mila
aJbirtan,ti » can Ie alt,re « 50 mila abi,tanti ».

Ohi l'aPipra'Va è Ipregata di alzarsi.

(È approvato).

Sul secO'tw10 ,coQ/ffimaè stata Ipresentata, un
'clffierudame.nta da !pa,ne del senatore Marina
Se 'ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Nel secondo comma, sostituire alle parole:
"e quelli -che sianO' ricanasciuti stazione di
cura, saggiarna e turismo." le altre: "e quelli
ricaillOlsduti staziani d.i cura, soggi or'na e tu~
risma ", e sopprimere il seguUo del periodo
sino abla fin.e ».

PRESIDENTE. Poiohè ,il senatore Marina
non è presente si intende che vi abbia rinu11~
ci'ato.

Metta alllara ai voti l'articola 2 nel te,stO'
modi.ficabo. Chi l'approva è pregata di alz,arsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

RUSSO LUI,GI, Segretan:o:

Art.3.

L'estensiane 'delle zone da includere nei Ipiani
è determinalta im relazione alle esigenZ€ d€ll~
l'edilizi,a ,polpo~are ed al ,sua p.reveidilbile Sivl~
h1lPPo per uln se.sOOllrnia.

Le aree da comprendere nei piani sana di
norma p'res,c'e~te 'IleUe zone ,periferiche dei ,ce.n~
tri mrhani, già dass,i,ficate residenziali ,per edi~
lizia Ipapalare in base ai piani regalatori vi~
~enti. In ogni calsa eSSe debbanO' l'i ferir:si a'r~
ganicamente 3!1pi'ano regalatore.

Q,ualora nan esista piana regolatore le zone
ri,slervate a:ll'edillizia Ipa[wlla,r,e ,s,aillO camp,rese
in un pragramma di fabbricazione, il quale è
compilata a norma deill'articola 34 della legge
17 agosto. 1942, n. 1150, ed approvato a nor~
ma de,l successi'Vo artiCO'la 7.
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PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
pres.e'ntato un emendamento da parte del se~
natore Cusenza. Se ne dia l€.ttura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Al prtmo comma, agg1ungere, In line, le pa~
l'ole: ", in 'milSiura non slU\periore all 15 per
cento della Ipo,polazione IdeI Comune" ».

PRESIDENTE. II sena,tore Cusenza ha fa,..
cO'ltà di illustraI"equesto emendame'nto.

CUSìENZA. La formaz,iiOne dei pi'ani per la
ediJizia popolare in questo disegno di lewge, af~
fida'ta per l'articol,o 1 ai Comum, è subordinalta
aHa. sdla aJPlpmvaziollle del Provrvedii,toirato Re~
gionale ;per le Ope,re Pubbliche, senti,ta la se~
zioll'e lurbanistica relgionale, seeollld'O il d1ettato
dell'articolo 7.

La Commi'sSiOitle nOlIl ha riten'uto necessario
il decr>e,to dell Ministro de'i I}avori 'P>ubbHci, e

'l'esame da tparte IdeI Milnristro de,i lavori 'Pub~
blici è liimirta'bo ai cas,i in cu.i ci siano osse'rva~
zioni da parle d~i Ministeri d~lla istruziolIlie o
del.1e lfinanze o deil1a difesa.

Ora, 1'arti,cOllo 3 in esam'e d:ke che l'es,ten.
sione delle zone da includere nei piani è deter~
minata in relazione delle esigenze dell'edilizia
pOlpolare e al s'uo IPlre'VeidiibHe'Isvillu;PlPo:per un
sessenlIlio.

Questa dizione cons'2nte quindi ai Comuni
un'ampia discrezionahtà deHa materia, discre~
zionaliltà deUa quale, senza dubbio, i COIill'Ul11
nOln ImanCJheramno di far buon UISO,ma che tut~
tavia, in re'lazione ,al 'vi-ncolo previsto nell suc~
cessivo M,ticolio 8, vincolo molto glrav€ perchè
comprende un periodo di almeno se'i anni, ma
che può essere U'JteriOlI"mente Iprolungato. Ipar~

l'ebbe opportuno circoscrivere, sia pure entro
larghi limiti, con un ilndice :massimo desu'tllto
da lun dato ogg1ettilvo, qualle Il {"riterio da me
prolpO'sto di riferimento ad una a!liquota per-
centual.e della popolazIone del Oomune. Il 15

'Per cento, come i,ndlce ma,ss,imo, ritengo rap~
presenti una gilus,ta misura quale ,P,r'erv,e.dilbile

SVÌ'liUIPlPOpe'r illperiodo di tempo wntEmpl,ato.

PREISIDENTE. Inrvito la CommissiDne ad
e,s.primere ill suo pensiero su[l'eme:ndam'2nto in

esame.'

DE LUCA ANGELO, relatore. La Commis~
SlOne non ritiene di Ipoter accogliere questo
emendamerrto,lpe,r'c:hè si è Ipreoc,cU)pata di con~
siderare tutti i ,casi pos,slbili ed immaginabili.

V'i possono essere i,nfatti dei Comuni iJ 'cui svi~
l'uPlpo e:diliz:i'Oè slu;periore a ,quelloraJPportato
ad un incTem,ento ,demogra'fiC'o del 15 per cento.

D'a.ltra p,a,rte ne,lll'e:]encazione dei Comuni au~
torizzati ad eseguire i piani vi è tutta una va~
rletà di casi: 'Ci pos,sono essere del Comuni il
cui ilncremento demogralfico è .sutperior2 al 15
per ,cento, altr.i in cui l',ilnoremento demogra~
fico me.dio non è .s'~pl8'riOire a questo 15 ,per
celnto.

D'a;ltr.a parte la CommlssiolIJ!e è 'convin.ta eh-.::
ill Comuneco'tl ,i 'contr'O'IH dher'i.ceve da'gli or~
,gruni teCJni,ci cOlffilPe,tenti e diaJg1io~g'aJni ammi~
nilstraltivi non può eccede,I18' nei \Suoi criteri di
di,s,cI'iezionaiLità e deve 'cOinlt;.enerel'a previsione
dell'estensione del piano nei Emiti strettamente
neces,salri deNo s'Vi'IIUjPlPoIprevedihile dell'edi1i~
zia popolare entro il sessennio.

Per questa ragione la Commilssi1oille è spia.
cente di non pote1r accogliere l'emendamento.

P/RESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici ad esprimer'e l'avviso del
Governo.

ROMITA, MinIstro del lavori pubblici. Io m,
E.ssocio all'onorevole relatore per le srue eon~
siderazioni, anche perchè non capisco per qua~
le ragl'one si voglIa vincolare e menomare la
economia dei Comuni. Del l'e,sto, come ha detto
bene l'onorevole relatore, la misura, l'esten~
sione, le modalità dei piani sono talmente c.ir~
coscritte e precisate da dare la garanzia che
quello che si teme non avverrà.

:Per queste ragioni questo vincolo che s,i vor~
l'ebbe introdurre non può essere a,ccettato.

PRESIDENTE. Senatore Cusenza, mantÌie~
ne il s'uo emendamento?

CUSENZA. Lo mantengo.

P<RE,SI.DENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento a,ggiuntivo prersentato dal senatorI'
Cusenza, al primo c,omma del.l'arHcolo 3, emen~
damento non accettalt,o nè dalla Commissione
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nè dal Governo. Chi l'a'pprova è pregato di al-
zarsi.

(Non è approvato).

Metto aHara ai voti l'articolo 3. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

ROM.I'I1A, Ministro dei lavori pubblicri. Do-
mando di parlare.

PRESI:DENTE. Ne ha bcoltà.

ROMITA, Ministro de'i lavori pubb1i'c,~. Ho

l'ono~e di presentare al Senato i~ seguente di~
segno di legge:

« Autorizzazione deI,la spesa di lIre 450 m:~
lIOni a titolo di contributo statale per la Bag,i.
lica di S. Marco in Venezi'a» (1874).

PREISIDENTE. Do atto all'onorevole Mi-
nistro dei lavori pubblici della presentazione
del prede'tto disegno di legge, che sarà stam~
pato, distribuito ed assegnato alla Commissio~
ne competente.

Ripresa della discussione.

PRESInENTE. Passiamo ora aH'esame del~
l'articolo 4. Se ne dia letbura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 4.

Il piano deve con'tenere i seguenti elementi:

a) la rete stradale e la delimi,tazione degli
s,pazi riservati ad opere ed impianti di inte,res~
se pubblico, nonchè ad edi'fici pubblici e di
culto;

b) la sud.divisione in lotti delle aree, con
l'indi,cazione della tipoJogia ediHzia e, O,Vedel
,caso, l'ubicazione e la volumetria dei singoli
edifici.

PRESIDENTE. Su questo artkolo non sono
stati presentati emendamenti. Poichè nessuno
domanda di parlare lo metto ai vati. Chi l'rup~
prova è pregato di alzarsi.

(È aprprovato).

Si dia lettura dell'articala 5.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.5.

Il progetta del piano è castituita dai seguen~
ti elabarati:

1) planimetna m scala non mferiore a
1 : 10.000, cantenente le previsiani del piano
regalatore, avvera, quandO' questa non esista,
le indicaziani del programma di fabbricazione,
con la preCIsa individuaziane delle zane de,sti.
nate a.ll'edilizia papalare;

2) planimetria in s.cala nan mferiare ad
1 : 20.000 disegnata sulla mappa catastale ('
cantenente gli elemen'ti di cui al precedente ar~
tkala 4;

3) gli elenchi catastali delle pro'prietà com~
prese nel piana;

4) relazione illustratIva e compe.ndia delle
norme urbanistiche edilizie per la buana esecu-
ziane del piana;

15) relaziane sulle previsioni della spesa
occorrente per le sistemaziani generali neces~
sarie per l'a'ttuaziane del piana.

PUCCI. Domanda di parlare.

BREiSIDENTE. N e ha facaltà.

PUOCI. Onorevale Presidente, volevo farIe
notare che al numero 2) dell'articolo 5 c'è un
errore materiale: infatti là dove si legge:
«1 : 20.000 » si deve legge «1 : 2000 ».

,PREISIDENTE. Questo errare potrà essere
corretto in sede di caordinamenta.

IPaichè nessun altra damanda di parla,re,
metta ai voti l'articala 5. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

(È appor'ovato).
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Si di'a lettura dell'artk.oLo 6.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 6.

Non oltre 11 decimo giorno successivo alla
deliherazione di approvazione da parte del
Consi.glio comunale il piano deve essere de'po~
sitato nella segreteria comunale per rimanervi
nei quindici giorni successivi.

Dell'eseguito deposito è da'ta notizia al pub~
blieo mediante avviso da affiggere aU'albo del
Comune e da inserire nel « Foglio degli annun~
zi legali della Provincia », nonchè mediante
manif'esto al pubblic;o.

Entro un mese dalla data di inserzlione nel
« Foglio anlllunzi legali », gli interessati posso~
no presentare al Comune osservazioni e oppo~
sizioni.

N ella sbesso termine s't8lbilito per il deposito
neLla segreteria comunale, il piano deve es~
sere comuni>cato, a cura del Comune, al Ml~
lllstero della pubhlica I,s.truzi,one e, ove Icom~
prenda aree di pr,oprietà dello Stato, aJ Mi~
niste.ro delIe finanze. Nel caso che le aree siano
m uso all'Autorità militare, la comunicazione
va fatta anche al Ministero della difesa.

I Ministri della pubblica istrruzione, dellt'
finanze e della dIfesa, entro quarantaciruque
giorni dalla comulllcazione, formulano le loro
eventuali osservazioni presentandO'le alla se~
gl'eteri a del Comune, mdicando, se del caso,
qua.li delle aree sono richieste per esigenze
statali o militari.

Decorso Il periodo per le opposiz,ioni e os~
servazioni, nonchè il termine di quarantacin~

'crue giorni dI 'cui al comma precedente, il Sin~
daco, nei successivi venti giorni, trasmette
tutti gli atti con le proprie deduzioni sulle os~
servazioni ed opposizioni presentate, al Pre~
fetta della provincia il quale li trasmette col
p~rere de.lla Giunta provincIale amministra~
tiva al Provveditore regionale delle opere pub~
bliche nei dIeci ,giorni successivi.

La procedura prevista dal presente articolo
SI applica anche per i piani redatti dal Co~
rri'une dopo l'intervento de,l Prefetto ai s'ensi
dell'articolo 2, ultimo comma.

PRESIDENTE. Poi,chè nessuno domanda dI
parllare lo metto al voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

SI dia lettura dell'ar'ticolo 7.

RUSSO LUIGI, Segrc1tario:

Art.7.

I plani sono approvati dal ProvvedItore re~
glOnale alle opere pubbliche sentita la S'ezionP.
urbanistica regionale quando non vi siano olP~
posizioni od osservazioni da parte dei Mini~
steri del,l'istruzione, delle finanze e della di~
fesa.

Qruando vi siano opposizioni od osservazioni
da par'te dei Ministeri di cui al comma che
precede, il Provveditore reglOnale alle opere
pubbliche, rÌiscon'trata la regolarità degli atti
li trasmette entro trenta giorni dal ricevi~
mento al Ministero dei lavori pubblici con una
sommaria relazione della Sezione urbanisti>ca
r.elgionale. I.n tale caso i plani sono approvatl
dal Ministro dei lavori pubblici sentito il suo
Consiglio superlOre, di concerto con i Ministri
che hanno pro'posto osservazioni od clppo.si~
ZlOlll.

II decr'eto di approvazione del piano va in~

seri'to per estratto nella Gazzetta Ufficq"ale
della Reprubbl.ica ed è depositato con gli atti
aUegati, nella segreteria .comunale a lIbera
visione del pubblico. Del deposito ~è data no~
tizia a cura del SiDidaco, con atto noti,fica'to
nella forma delle citazioni a ciascun proprie~
tario degli immobili compresi nel piano stess,a,
e.ntro un mese dalla data di inserzione nella
Gazzctia Ufficiale.

Ro,MITA, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

BRESI'DENTE. Ne ha fawltà.

ROMIT A, 1vlinist1'o de'l lavori pubblici. Pro~
pongo che si ritorni al vecchio testo del Mini~
stero. Alla fine del secondo comma, là dove si

dk'e: «di concerto 'con i Ministri che hanno
proposto osservazioni o,d opposizioni» chiedo
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che a taU parole siano sostitui'te le altre:
«stralciando le aree per le q'l1ali vi siano op~
posiziom del Ministeri interessati ».

11 concetto è questo. Il ConsiglIo dei minl~
stri ed io pensavamo che quando ci fosse, ad
e,sempio, un'opposizione del Ministro delle fi~
nanze, o del M,inis'tro della dife.sa, si stralcias

sera le aree dI loro competenza. La Commis~
sione aveva rItenuto di chiedere invece il con~
'certo, Ma se pensiamo bene, il concerto vuoI
dire blaccare i piani. Ho preso contatto can

i mie,i colleghi di Governo interessati ed essi
accettano la formula di s'trakiare eventual~
mente le ar,ee che loro interessano. (l'Y/)terru~
zione del senatore Pucci).

P,RE.8IDENTE. InvIto la CommIssione ad
es'pnmer,e il s'uo avvi.so sull'emendamento pro~
posto dall'onorevole Ministro dei lavora pub~
blici.

DE LUCA ANGELO, relatore. Abbiamo di~
scusso a lungo in Commissione questo emen~
damen'to proposto dal Governo. In realtà ci
siamo resi conto del fatto 'ohe l'emendamentQ
è veramente opportuno se si vuole r'aggiun~
gere una certa snellezza nella procedura, per~
chè, dopo aver sentito i Ministri interessa,ti,
dopo aver so'ttoposto il prolblema all'esame del
Consi'glio s'l1periore dei lavori pubbli,ci, è lo~
gicoche il decreto sia emanata soltanto dal Mi~
nistro dei lavori pubblici. E tanto più è acco~
glibile l'emendamento del Governo tendente a
sopprimere le parole che costituiscono il testo
della Commissione, in quanto si tratta di ag~
giung'ere, al loro posto, delle paroIe ,che pre~
vedono lo stralcio delle aree sulle quaE cadI.'
l'opposizione dei Ministeri interessati.

Quindi j Ministri interes,sa,ti non hanno P'lÙ
1lJullada aggilU,ngere; in qualnto ,al Ministro dei
Iavon pubblid, egli eliminerà dal plano quelle
aree che hanno dato orÌ'gine a contestazioni.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento presenta'to dall'onorevole Mmi,stro
dei lavori pubblki tendente a sostItuiTe nel
secondo comma dell'articolo 7 le parole: «d~
conc'erto con i Ministri che hanno proposti)
osservazioni od opP08izioni », 'con le altre:

« stralciando le aree per le quali vi siano oppo~
sizioni da parte dei Ministen mteress,ati ».

ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvaw).

Metto ai voti l'artkolo 7 n'e,l testo emendato.
ChI l'approva è pregato di alzarsI.

(È approvato).

Passiamo all'artIcolo 8. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 8.

I pIam approvatI a norma del precedente
arti,colo 7 hanno valore di piani partkolareg~
gIati di esec'l1zione ai sensi della legge 17 ago~
sto 1942, n. 1150, ed hanno efficacia per la du~
rata di sei anni dalla data della loro appro~
vaZlOne.

L'approvazione dei plani eqUIvale anche a
dIchiarazIOne di indifferi>bilità e urgenza di
tutte le opere e costruzioni di impIanti ed edi~
fki in essi previste.

Le aree in~luse nei piani approvati rlman~
gono vincolate, per tutto il periodo dI efficacIa
del piano, alla esecuzione dene opere previste
nel piano e sono soggette ad espropriazione
secondo le dIsposizioni degli articoli. seg'l1enti.

Per gIUstificatI motivi il Ministero dei la~
van pubblici può autorizzare l'esecuzione del~
le opere, oltre il sessennio di validità del piano,
sulle aree già comprese negli elenchi firmatI
ai sensi dell'articol0 10.

PREISIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da par'te deI se~
natore C'l1senza. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg?'etario:

« All'ultimo comma, agg11ungere, in fine, le se~
guenti parole: ", 'Per un periodo d,i tempo tut~
't6.Vla non superiore al bIennio. Le aree come
sopra vincolate alla esecuzione del piano sa~
ranno esentate dall'imposta fondiaria e rela~
tive sovrimposte per tutta la durata del vin~
colo" ».
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PRESIDENTE. Il senatore Ousenza ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

CUSENZA. È evidente il motivo che mi ha
suggerito l'emendamento proposto. Il vincolo
imposto dalla legge ha due conseguenze imme~
diate: e cioè l'impossibilità di vendere l'imrno~
bile perchè nessuno compra un terreno sog~
getto all'esproprio da un momento all'altro, e
l'impossibilità di migliorarlo, perchè, oltre a
non essere il miglIoramento indennizzahile per
legge, è evidente che nessuno pianta 'Un a.lbero
con l'incertezza di poterne racwgliere il
frutto.

Si tratta dUI1Jquedi un vincolo molto grave,
,che si ripercuote sull'inter.esse privato e su
quello collettivo. Ed app'Unto per questo non
sembra opportuno prolungarlo al di là di un
certo limite di tempo, anche pe~chè può darsi
che in definitiva non tutte le zone vincolate
vengano realmente uti.lizzate.

Pertanto mi sono permesso di proporre che
la facoltà di proroga, di cui all'articolo in esa~
me, non sia superiore al1biennio; anzi desidero
precisare « non s'Uperiore ad un sÙ'lobiennio ».
È poi evidente l'opportunità di dare un com,
penso a chi viene ad ess'ere colpito da un dan~
no così rilevante; e credo che il meno che si
possa concedere sia l'esenzione della impÙ'sta
fondiaria e delle relative sovraimposte per il
periodo di tempo relativo al vincolo.

BR,JEISIDENTE. Invito la Commissione ad
€Isprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

DE LUCA ANGELO, rerlato1"e.La Commis~
sione ha esaminato questo emendamento. Pelr
quanto si riferisee alla 'prima pa,rte, Ù'ssia aHa
lÌlIDitazione ,dell'ev,en1iuale proroga co.ncessa dal
M,inistro dei lavori plubblici per 'giustifica,ti IIllO~
tirvi, Ù'ltre H sessoo.nio, Iper un bienn!io, è d'ac~
,coOrdo.La COlIDlffiis1sionenon è d'accordo però
suJ.la seoanda ,parte, oSlsia che «le a'ree come
sOlpra vincolate aHa eseclUzione del piano s'ar
ranno esentate daUa imposta fandiaria e rela,~
tive sovraimposte 'per tutta la durata dei vin-
colo », perchè non ritiene che vi siano giustifi~
cati motivi per l'esenziÙ'ne. Quei miglioI'lamen-
ti ai quali accennava il senatore Cusenz,a sono

oggetto di inderunità all',atto. de[1a evenibuale
e8Jplr,oipriaz10ne.

PRESI,DENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici ad esprimere l'avviso del
Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. D'ac~
cordo con il reiatOO"e,accetto la prima parte
dell'emendamento, ma respingo la se,conda
parte.

P:RE'SIDENTE. Senatore 'Cusenza 3JCcletta
la p,roposta dell' onorevole ministro e della Com~
missione?

OUrSENZA. Ritiro la seconda parte del mio
emendamento e modilfico :te paro~e: «non su~
periore al biennio» con le altre: «non supe~
riore ad un solo biennio ».

MINIO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PiRESInENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. Dichiaro ,che nÙ'i s'Ì,amo contrari
anche alla prima Iparte dell'emen,dam,ento Gu-
8enz,a e pertanto voteremo contro.

PRESI<DENTE. Metto ai voti l'emenda~
men'to pr,esentato dal senatore Cusenza, accet.-
tato dalla <Commissione e dal Governo, tenden~
te ad aggiungere all'ultimo comma le parole:
« per un periodo di tempo tuttavia non sUlpe~
rior,e ad un sOllobiennio ». Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai vo'ti l'articolo 8 nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 9.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.9.

Le aree edificabili comprese nei piani pos~
sono essere richieste, per la costruzione di
case di tipo popolare e pOipolarissimo:
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a) dallo Stato, dall€, Regioni, da'lle Pro~
v,incie e dai Comuni;

b) dall'Istituto nazionale per le case agli
impiegati dello Stato e dagli Istituti autonomi
per le case popolari;

C) dalle Società e dagli Istituti di assi~
stenza e bene,ficenza che provvedono ad alloggi
per i poveri;

d) dalle Società cooperative per la costru~
zione di case popolari a favore dei propri soci;

e) dall'Istituto naziona,le di previdenza
dei giornalisti italiani;

f) dagli Enti morali che costruis,cono case
popolari da assegnare in locazione con patto
di futura vendita o riscatto;

g) dall'U.N.R.IR.A.~Casas e dall'iIstittuto
nazionale per la ricostruzione edilizia.

PRESIDENTE. Sulla prima parte dell'arti~
colo e sulle lettere a) e b) non sono stati pre~
sem.tJati emendatmenti. Le met,to ai v,alti. ,ohi
le a1pprov,aè pregato di alzarsi.

(Sono approvate).

Sulla lettera c) il s'enatore Oarelli ha pre~
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretari.o :

« Alla lettera) c) soprprimere le parole: " e d.a~
gli Istituti di assistenza e beneficenza" ».

«DoVpo la lettera g) aggiung,ere la seguente
let,tera, :

"h) dagli Istituti ed Enti di assistenza e
di bene,ficenza" ».

,PRESIiDENTE. Il senatore Carelli ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

CAREILLI. L'emendamento da me presen~
tato tende a mettere gli E.C.A. (Enti comu~
nali di assistenza) in condizione di operare,
nell'interesse dei poveri, nel settore dell'abi~
'tazione. Come Presidente dell'E.C.A. della
mia città, ho sempre provv,eduto, con il con~
corso del Ministro dei lavori pubblici, alla co~
struzione di appartamenti a favore ,degli in-
digenti.

Ora, l'articolo 9, alla lettera c), sembra esÒu~
de,re proprio gli E:C.A., in quanto parla di
SoÒe1tà e Istituti di assistenza e beneficenza.
N on sono un giurista, ma eredo che tra istituto
ed ente esista una certa differenza. Penso che
l'ente abbia un significato più vasto, una sua
personalità giuridica; anche l'istituto è >forni~
to di personalità giuridica, ma mi sembra si
riferisca ad un settor,e più limitato.

Per questa ragione, e per evitare che gli
E.C.A. contraggano la loro attività in un set~
tore così im,portante, prego la Commissione,
l'onorevole Ministro e i colleghi, di voler ap-
provare questo mio emendamento.

PThESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere Il suo avviso sull'emendamento III
esam,e.

DE LUCA ANGELO, relatore. La COlmmls~
sione ri'tiene che gli argomenti dell'onorevole
Carelli siano meritevoli di accoglimento, per~
chè .gli E.C.A. sono veramente Istituti molto
benemeriti, e d'altra parte soggetti al con~
trollo dell'autorità tlUtoria. Quindi è bene sia
precisato come gli Enti e Istituti di assistenzJì
e beneficenza possano senz'altro essere com~
presi nell'elenco dell'articolo 9, mentre per gli
Istituti che provvedono ad aUoggi per i po~
veri deve essere necessaria questa specifica
attribuzione, ossia che siano Istitufi non gene
rici di beneficenza e assistenza, ma che abbiano
lo scopo preciso di provvedere all'alloggio per
i poveri. Con questa spiegazione la Commis-
sione l'itiene di poter accogliere l'emenda~
mento.

PRESInENTE. Invito l'onerevole Ministro
,dei lavori pubblici ad esprImere l'avviso dei
Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Con~
corda con il relatore. Debbo però far rileval'e
che, forse per ~,ma svista tipogr3.lfica, è stata
eselusa l'LN .A.~Casa che figurava nel testo
del Governo. Pertanto chiedo che sia aggiunto
an altro paragrafo che contempli appunto
l'I.N .A.~Casa.

PRESIDENTE. Ritengo che il fine che si
propone il senatore Carelli potrebbe essere



Senato della Repubbl'Lca

494" SEDUTA

~ 20289 ~

12 FEBBRAIO 19'57

Il Legislatura

DISCUSSIONI

ugualniente raggiunto inserendo aHa lettera c),
le parole: «e dagli Enti» dopo le altre: « I,sti~
tuti di assistenza e beneficenza ».

CAREiLLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Q1ualora si adottasse so,ltanto il
termine «Entl », anziehè «Enti di assisten~
za », a me sorge un dubbio, per cui vorrei una
spiegazione. Le So,cietà e gli Istituti di assi~
stenza e di beneficenza di cui alla lettera c)
hanno la funzione spec:iJficadi provvedere sol-
tanto agli alloggi, oppure possono anche prov~
vedere a~li allO'ggi? In altre parole, inserendo
soltanto il termine « Enti », temo che la sfera
di a,Prplicazi.onedella nOlrmavenga limi.tata &01-
tanto a quegli Enti che hanno come compito
£peCÌifico'la costruzione di aHoggi. Questo è il
àubbio che vorrei mi fosse chiarito.

MONNI. Domando di parlare.

PRiE:s.IDENTE. Ne ha facol'tà.

MONN,I. Vorrei osservaI1e che l'emenda-
mento del collega CareUi mi appare pleona~
stico: importante indubbiamente, ma pJeona~
stico. Tra gli Istituti di assistenza e beneS-
cenza ci sarebbero, per esempio, gli Ospedali,
gli E.C.A., ecc. i quali indubbiamente sono
compresi tra le attività ,e gli obblighi dei Ca~
munì. L'E. C.A. steslso fa parte de11'ar.ganizza.
zione comuna.le e ai Sindaci, alle Amministra-
zioni comunali si chiede conto della responsa~
bilità che essi hanno d.el buon fl\.lllzionamenta
degli E.C.A., così come si chiede conto del
funzionamentO' degli Ospedali che sono neUa
circascrizione e neUe città.

Questo per quanto rIguarda il primo emen~
damento del collega Carelli, perchè quando si
dice che possono ess,ere richieste le aree dallo
Stato, dalle Regioni, dalle Provincie, dai Co~
muni, dall'iIstituto per le case agli impiegati
dello Stato, dagli Istituti arutonomi per le case
pO'polari, dane Società e da;gli Istituti di assi~
stenza e beneficenza ec,c., si comprende in so~
stanza tutta la gamma di quelle istituzioni che
possono veramente giovare a queJla ,che è l'esi-
genza pubblica che questa legge tutela.

Per quanto riguarda invece l'emendamento
proposto dai colleghi Porcellini Giacometti ed
altri, tendente ad inserire una lettera h) del
seguente tenore: «dai lavoratori singoli che
costruiscono la casa limitatamente ai bisogni
della propria famiglia », osserva che è in con~
traddizione con le finalità della legg,e, la quale
intende tutelare esigenze di carattere generale
e non intende favorire persone singole. Ora,
ai singoli lavaratori che sianO' in condizioni di
povertà interessa indrubbiamente rivalgersi a
quegli Enti che debbono dare la casa a chi non
l'ha o non è in condizioni di procurarsela o

.~

di costruirla con i prapri mezzi e non ha per-
ciò convenienza a castruire a spese proprie.
Se inve,c,e, per avventura, fosse in condizioni
di castruire a spese proprie, allara è chiaro
che non potrebbe, per ragiani evidenti, chi'e-
dere al Comune delle aree 'che il iGòmune ha

.€spropriato per finalità di eaTattere generale.
Per questi motivi sono cantrario sia aH'uno

che all'altro emendamento.

CARE,LLI. Domando di parlare.

P,REISJDENTE. N e ha facaltà.

CAREILLI. Faccia presente al senatore Man-
ni che nella legge nai abbiamo messa «Co-
muni e Provincie », che sono Enti autarchici,
così came la sano anche gli E.C.A., i quali aono
organismi al di fuori dei Comuni. Ora, omet~
tenda questa distinzione, a me' sembra che in
certa sensO' si verrebbe a contrarre il signilfi~
cata dell'articalo 9. Camunque, ad evitare pO's.
sibili 0anfusioni, aderisco aUa proposta di sosti-
tuire la diz,ione «Enti di assistenza e benelfi~
c.enza » con quella più vasta di « Enti », affitiln-
cata al termine più limitato di «Istituti ».

DE LUCA AN'GE,LO, relatore. Damanda di
parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGE<LO, r'elatore. .onorevoli
colleghi, io penso sia il caso di fermarci un
momento a cansi,derare a fando questo emen~
damento Carelli. La Jettera c) dice: « dalle .so~
cietà e dagli Istituti di assis'tenza e benefi~
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cenza che provvedono ad alloggi p,er i poveri ».
Noi vorremmo che gli Istituti che provvedono
ad alloggi per i poveri senza fini di lucro e che
abbiano il solo scapo di provvedere agli al~
loggi per i poveri fossero compresi neU'elenco;
vorremmo pure che gli E.C.A., semplicemente,
senza nessun altro aggettivO', (potesserO' essere
compresi in questo 'elenco. Vorremmo però
esdudere le società generiche, perchè società
è un toermine generico e l'inclusione di esse
nell'elenco si presterebbe a.lle soluzioni più im~
pensate.

Perciò la Commissione, dopo aver ag'coltato
questa diseussione, proporrebbe di far rima~
nere la lettera 0) dell':arUcolo 9 in questo modo:
«c) dagli Istituti che provvedono esÒlsiva~
mente ad alloggi per i poveri senza fini di lu-
cro; » e di aggiunger:e una le'ttelra h) che dica
semplicemente: « h) dall'I.N.A.~Casa»: ed
una lettera i) che dica: « i) dagli E.C.A. ».

FORTUNATI. Domando di parlare.

:P,REiSIDENTK Ne ha facoltà.

FORTUNATI. L'articolo 9 è collegata eon
l'a'rlicolo 13, che non è di cihiaro significato
come vedremo in seguito, perchè non si riesce
a capire la funzione di tale afltÌ'Colo nei con~
fronti dell'articolo 10. Sta, però, di fatto che
il modo con ClUisono elencati i vari organismi
può essere decisivo. Infatti se gli E.C.A. si
eollocano alla lettera c) è un conto; se si cal~
locano alJa lettera h) è un altro. Io non capisco
che differenza vi sia tra gli Istituti che prov~
vedono a dare alloggi ai poveri senza fini di
lucro e gli E.C.A. che istituzionalmente non
'possono avere alcun fine di lucro.

PRESIDENTE. Prego la Ccmmissione di
esprimere iI suo avviso s'li questa proposta del
senatore Fortunati.

DE LUCA ANGELO, relator.e. Ritengo sia
giusta l'osservazione fatta dal senatore FOr'tu~
nati; pertanto, ,in riferimento all'artico1lo 13,
sar,ebbe opportuno che gli E.C.A. fossero srpo~
stati al punto c).

PR;ESloDENTE. Allora inseriamO' gli E.C.A.
al punto c).

DE LUCA kNGELO, relatore. In sostanza
gli E.C.A. dovrebberO' rientrare al punto c),
secoThdo il testo della Commissione; con gli
emendamenti, solo per ragioni di chiarezza o
di ordine erano stati passati all'ultimo posto.
Ma tenendo presente il conten'Uto dell'artico~
lo 13 è oppofltuno che gli E.C.A., per ordine di
precedenza, rimangano al punto c).

RO,MITA, Minist'ro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRE,SlDENTE. Ne ha fa,co,ltà.

ROMITA, Ministro' dei lavori p1.lJbbUci.Io
sono d',accordo ma siccome si è fatta giusta~
mente la questione della pr,ecedenza, allora an~
ehe l'I.N.A.~Casa non va per ultimo ma va
dopo la lettera c).

PRErSIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare metto ai voti la lettera c) nel se~
guente n'Uovo testo:

«c) dagli E.C.A. e dagli Enti ed Istituti
che pro'vvedono esclusivamente ad alloggi per
i poveri, senza fini di lucro ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È wpprovato).

Metto inoltre ai voti il seguente capoverso
da inserir,e dopo la lettera c): «dall'I.N.A.~
Casa ».

.ohi l'approva è pregato di alzarsi.
(È aprprovato).

Metto inoltre ai voti le lettere d), e), f) e g)
sulle ,quali non sono stati presentati emenda~
menti. Chi le approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvate).

Dopo la lettera g), i senatori Porcellini, Gia~
cornetti, Agostino, Roda, Spezzano, Donini e
Cerabona hanno presentato un emendamento.
Se ne dia lettma.

RUSSO LUIGI, Segretario. «napa la let~
tera g) aggiungere la seguente l8lttera: " h) dai
lavoratori singoli che costruiscono la casa li~
mitatamente ai bisogni d€.lla proP'f'ia fami~
glia " ».
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,P,REiSIDENTE. Il senatore Porcellini ha fa.
coltà di illustrare questo emendamento.

BORCELLINI. Onorevole Ministro, onore~
voli colleghi, io ho poco da illustrare per,chè
credo che anche lei, onoreiVole Ministro, sia
d'accordo nell'accettare questo emendamento.
Infatti se noi con questa legge vogliamo fa,ci~
litare le costrlUzioni popolari, bisogna a,gevo~
lare anche quegli operai, quegli artigiani, quei
professionisti che eventualmente vogliono co~
struirsi la lo'ro casa, e non comprendo perchè
anche essi non debbano avere un beneficio che
questa legge accorda ai proprietari delle are'e,
1 quali possono costpuire purchè facciano delle
case popolari.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
eSprImeTl(~il suo avviso sull'emendamento in
esame.

DE LUCA ANGELO, r,elatore. La Commi.s~
sione è molto peI1plessa su questo emeThdamen~
to per la difficoltà di definire la qualin.ca di
« lavoratori ». Infatti tale termine si riferilsce
a tutti in quanto tlUtti siamo lavoratori.

N oi abbiamo la preoccupazione che questo
emendamento si possa prestaI18' ad inconve~
nienti molto seri. Ci può essere infatti un la~
voratore, che si trova ad un certo gradino
della scala sodale, il quale domanda di avere
l'assegnazione di lUna area nella zona per l'edi~
lizia po'polare e popolarissima e costruisce poi
una casa apparentemente con i criteri della
casa popolare o popolarissima, con l'idea però
di trasformarla successivamente in una abi~
tazione di lusso.

Q,uesto è un inconveniente che non ci pe'r-
mette di a,ccettare tranqui'llamente l'emenda~
mento. D'altra parte pensiamo che i lavora~
tori possono più agevolmente ed efficacemente
ri'llnirsi in società cooperative e rientraI1e an~
che loro nella possibilità di usufruire deUe
case. Ma non ci sembra che sia da a0cettare'
la formula che possano usufruirne anche in
quanto singoli.

PiREIS,!DENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei lavori plUhblici ad esprimere l'arvviso del
Govlerno.

ROMITA, M1:nistro dei la~'O'ripubblici. Come
ho già detto in Commissione non posso aecet~
tare l',emendamento del senabJ're P.O'I1ce,uini.

Tutti siamo lavoratori, anche io lo sono e lo
è l'ami00 Poroellini: lilla il SIUOemendamento,
~he ha uno scorponobile, si pres.terebbe alle più
odiose slpecu~azioni ed ,0ICcor,rer'ehl(e,poi lUna
nuova legge per di,scÌlplinare ed impedire gli
eventuali abusi. Come ha ben detto l'onorevo-
le relatore, i lavoratorI hanno modo di unirsi
in Coo'peI'lative. Sia i lavo~atori che gli arti-
giani che non hanno pOlss.ibilità di farsi una
cas.a, se si unis,cono in Cooperative sono già
complresi. Quindi .penso che l'amico PorceUini
possa tl'aruquillamente ritirnre il SlUOemenda~
Imento

PRESIDENTE. Senatore PorceUini, insi~
ste nel suo emendamento?

PORGE.LLINI. Lo ritiro.

PRE<SIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 9 nel testo modi,ficato. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Paslsiamo' all'artico11o 9~bts. Se .ne dia ;let~
tura.

RUSSO LUIGI, Segr'ie,tario:

Art. 9~bis.

I praprieltar1 <de!l~ear1ee inchts1e' nei piooi
approvati a nOrlffia delI:la pre/sente leg"g'e con~
servamo la faooltà .di COSb1UÌ<r~dltrterttamente
suill'area stessa ,p'Urchè i'll como.rlmità de,l piac-
no frublbrkati ,che abbiamo :le caratteristÌichel di
8Jbitazione ,dli tiJpo pOlPolare le :poiPo,llari,s.simo,
ove ne £acdano .domanda ,al Sinda,co ,che lCon~
cede ila ,l'e[ativa licenza :su 1p1arere 'Confolrme
deUa Commissione di cui all'articolo 10, su~
:ooI1dinatamente alle proba:biili es'igooze degli
enti indicati daH'artticolo 9.

PRESIDENTE. Su que'sto artico[o non sono
,stati pre&entati emenldwnenti. Poiohrè nessuno
domanda di parlare ]0 metto ai VOlti.Chi l'alP""
prova è Ipregaio di alzarsi

(È approvat!o).
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Si dia lettura dell'articoilo 10.

RUSSO LUIGI, Segretario:

A,rt. 10.

Entra il Ip'rima bimestre di o.gni anno., in re~
lazione al fabbisOlgna di aree per le ,costruzioni
da ,parte ,degli Eill,tiindicati nell'artkala 9 e 'P€lr
i servizi di -caraUere ,generale d.i cui an'arti~
colo 19, tenendo conta deJle aree e've,ntlUa1~
mente ,prescelte dal Comune ,per l'e,secuziO'ne
del praprio pr'ag'iramma,e deNe a,ree suHe quali
i !proprieta,ri aJbbiamo richitelsta di ,co.struire in
prOlpria case ,palpoilari can domande lP,reselJ1rtate
non oltre i.l 31 dicembre d€ll'anna pre,cedente,
v1ene compilata l'eIenca del~e' aree cihe ,si in.
t8Thdono acquistare (a e.s,p~o.pil'ia,re) da pa,rte
delgli enti SP2'SSÌ.

L'eilenoa è compilato. da 'Unj3"C'ammiss,io'tle
pravinciale Ipresieduta dal Prefetto Q da un
sua del.ega'ta 'e OOlIlllpa,sta:

a) >dal Sindaca del Co.muneal quale SI

rirerilSce :
b) daI P.residenlte de.J1"ammini,straz'Ìane

provin~iale ;
c) dall'Lngegnere capo. deU'UfficiO' tecnico.

era,r,iale ;
d) da'l Presidelnte dell'Istituto. autonoma

/pravinciale I:p'er le 'calse pa'Palari;
e) dal Capo. della Sezione urbanistica re~

gianale, del PrOlVvedita,rato. alle apere pub~
bliClhe;

f) dJarlil'I,ngegnere capo. d€ll Ge:nia C'ÌìVile;
g) da un rappresentante dell'I.N.A..Gasa;

Partranno. inolrtre ess'ere sentiti i raIP[)~e,Sen~
tanti degli enti indicati nell'articola 9.

I 'colIlllpanenti di cui aHe letteil'le' a), b), c), d),
e), f), pa'ssana farsi sas,titJuire da un lO'ro de,.
legaJto.

L'Ufficio. te,cnica 'elrariaÀe com.pJeta :l'.eJ'enca
delle 'ame ,can l',indic:aziane del valore di agni
area, ,determinata a norma deU'articailo 11.

PREISIDENTE. Sul 'prima comma di 'questo
arti'cola 'nan sooa stati presentati emendamen.tÌ.
La metta ai voti. Chi l'apiP,~o~a è pregato di al~
zarsi.

(jJJ approvato).

PRESIDENTE. SUiI se.c.arndo ,oomma delll'ar~
ticola 10 i senatori Porc,el1ini, Giacametti, Aga~

sti'no, Roda, Spezzano., Domni '8 Ce>rabona han.
no. presentato tre emendamernti. Se ne dia 118t~
tura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al secondo comma, sosttluire le parole:
",L'elenca è 'cO'mpdJata da una Commissione
IprOìVinciale :p.resieduta .dal Prefetto. ", con le
altre: "L'elenco è campilato da una Cammis~
sione 'pravinciale 'presieduta dal ,Presidente
dell':AmministraziOlne deHa Provincia" ».

« In 'via subordmata, sostttuire le parole an.
zidette con le seguenti: "L'eJ.elnco è OO/IDIP'l~
la,ta dia una C'ommissiolne .pra'v,inciale, pres.ie~
oduta dalll],Inl~2'gner€capo del Genia civile" ».

,« Al s,ecomdo comma, tra la lettera if) e la

lettera g) inserir'e la seg'uente lettJ,era:

"f~bzs) dal Calpa ,daìlila ,Seziane Ulrbani~
stica regianal,e" ».

«Al selCondo comma, dopo la lettera g) ag~
giungere la seguente lettera:

"h) da due raPlPres'entant.i dene As.goci'a~
zioni naz,ionali di m;ppresentanz'a, ll'ssistenza
e tutela de~ movimento cOOlperativa ri'cona~
sciut'e in bas.e alI de'creta lelgi,slaUvo del Ca,pa
provvisorio deHa Stata 14 dkembre 1947,
n. 1,577, rartilficaiba, 'oon mOldilficaz:i.ani,dalla
legge 2 aprile 1951, n. 302" ».

PREISIDENTE. 11 senataI'le Pa~c.e11:i'lliha f,a~
coltà di mustrare .questi ,emsndlamenti.

PORCELLINI. La Cammissionl2' inlca,rica'ta di
caITljp:i>1arel'elenca dene al'lee da ~quista:r;si e
da e8iprOlpdarsi era ilnizialmente camposta di
,un numera limitato di rapI'Presentanti dei vari
Enti, alcuni dei ,quali non erano stati com'P,resi
dal Mini,strop'ropone:nt'e e che loaCammissione
permane'll'te deil So2,natoiha in:vece inclusa ma~
dilfieanida l'ordi,ne ,preoede.nt'e. Ha natat,o però
ohe sia nel testa ,del Ministro, sia in quella ma~
did'icato dailla Commissiane nOn sonO' compres,i
i ralp,presenta,nti della oOOlperazione, ,cioè i ,ra[)~
pr,e,sentanti deH'Associaziane N aziaJ1ale di rap~
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'Presentanza, assilstenza e tlutela dell mwilmento
,cooperativo.

Così :pULreandrebbe incluso nella Commise-
sione il Oapo de.l1a Sez,ione uroolnistica. L'ar'-
ticol0 dice: « L'elelnco è ,compilato da una COIm~
miJssione ,p,rovinciale p,resieduta dail Pr'efetto ».
Noi ,ahiedilamo invece che loaCommissi.one Ipro-
vincial1e non sia (presieduta dal P,r'efetto, ma .da
un elemento el,ettivo; e chi saJr.eiblbepiù adat~
to, s'e,condo noi, sarebbe il Pr'EJsilderrte dell' Am~
minlÌ'strazione del~a Pro'Vincia. Io 1Co1'edloche
questo €Iillelndamembo IPot.relbibe es'selrle acc'ettato.

In via SiuhoJ:1dinata, s'e' l'ono,revole Minilsltro o
la Comlmilssioille non volessero iaccettare che la
Commissione fOlss,e Ipresieduta daI Presidente
,del.la IprO'vi:ncia, noi tproponiarrno ,che sia chi'a~
mato 11presiede.da l'Ing>elgne,re capo del Ge'nio

CivÌ'le il quale, ,CiOmetec.nico, ap:pla,r'e 'certamen~
te ,più ada.tto ,che non j} Prefetlto.

FORTUNATI. Domando ,di Ipa,dare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Io credo che" gi1unti a quelsto
p1unto, sia venuto oilmomento di :sciogHere al~
cune riSle'rve. N om ,plOislSiamonon tenerr conto,
nel di&0ute:re ill 1p,rolVvedi1me'nto,legislativo, dei
cr:i.teri e deUe norme che ,abbiamo già deH!be~
rato in occasione dei provved<:m€lnti ,tributari.

La Commissione Idi cui all'articolo 10 ha un
compito decIsilVo al fine di sta.bilire gli oneri

Ch2' possono elSisere molto ,gravi 'per i Comuni.
Infatti, ,aU'arlicolo 19 è Sltabmito: «I Comuni
ElornoobbHglati a prO'vvedere alla sis,temazione
della :rete v.iabHe delle zone inlcl~u8'enei ,piani
di cui allia presente legg.e, a dO'ta'de dei nerces~

s'9.ri servizi ligienic,i e ad ,alla'Clci,ar.le alla rete
dei piubblic.i serviiZi ».

Ebbene, ono~evole Minisltro, ne~ momento in
cui, con un pro.vvedImento legi.slativo, .si addos~
,sa:no o.neri a1gli ,enti locali, ,i'Orite'ng>o c'h'e il pri-

mo D.ideSlprr-imecr-e il}pr'olpr'Ì-o,p,a,rere sulle aree
debba essere la stesso .ent.e cui tè addossa,to
l'onere della sp,esa. Fr.a l'altro, no.n ries,co fran~
camente ,a comprender,e come possa avvenire un
coordinamento al di fumi dell' Amministrazione
comunale, e non rJe:s,co a capir/lo prolp,ria per la
esperienza che si è maturata in questO' camplQ.
Se questo 'coordinalmento non avvi,ene t'enendo

conto deg1i o.neri di spesa, che cosa IP'UÒacca~
dere? PIUò a.ccade,r'e che àa ,Commissione, rpr.o~

VJr daàe, 'nJell'a"is'e~nm'e le aree', non tenga I("on~
to idii una data Igradualità nel tlemlPo e non
tenga COillto delJJa 3:1ecelss'ità che i seriViz:i pub--
bHci e la re,te viabile >si attui'no apPlunto gra~
diualmente. E qruindi pUÒ avvenir'e che l'as,se.
gm.aziolI18 per le Co.stI1uzioni eldiliziE' sia fatta
per zone molto lontane ,dal centr.o, imIPorne:ndo
oneri elstr>emamente gravi a'i Comuni; oneri che
finirebhe,ro ,poi ,pe:r non IPlQter elssere sostell1iuti,
non essendo Ipos,siibilie,iln linea generale che a,gli
,oneri s,tessi si sUlpp.Hsca ,soll.o, in via Plerma.
ncmte, col 30 per cento del getti.to l{}ieU'imtposta
slul 'V'allore .delle arte o sul1'iI1JCLr€lffiIeII11Jodelle
aree inedilfìcl3.Ite.

È per questo, a mio g,iudizio, che hisogna tro~
vare i'l modo di concilialre l'esi,genza ,prima del
Cioordinarrnento in sede locale con :l'esigenza, che
ilQ posso ammettere ahe esista, di 'un 'cooTdi~
nalmento su scala ;priv,inci.a.1e. A me (pare che
in 'un primo tempo le richieste debbano essero
i!ndirizza.te al Comune. Nel rprovvedimento. tri~
buta,rio noi abbiamo deliberato che nel ,caso di

aree esprOlp,ria'te,che possono eSlsere richi'e,ste
praticamente dagH stessi enti di Clui al1'arti~
colo, 9, 1.a richiesta vada indirizzata 'al Co~
Jn:une, e c'he se .il Ccmune entro 30 gi,orni non
delIbera .di avvallersene, la richiesta s'inten~
da e,saudita. Io rp:ro,pongo 'Ohe le richieste an~
ahe 'per il dilSegno di I.eg'~e in discussione deb
bano eSlsere inviate prima alJ'amminisltrazion(>
comunale e che l'a>mmin:~ls,trazione ,comunale lEI
debba far pervenire a1la Comislslione plrovin-
dale già eon lie SUe detel'lminnzioni. Che vuoJ
dire, ne.l tes,to i'n ,discussione, «teillel1Jdo conto
delle a.ree 'elVEmtuallmenlte Ipres.ce[te dal CQffi)U-
ne »? N on riesco a calpire come 'una Commis~
,g,i,ane provi'nciale Iper i piani di 'edilizia tPO'po~
lare predislposti dal C'omune tenga conto delle
eventuali r,i,chi,e.s.t:edell'amministrazione comu~

naIe. Se l'amministrazione comunale decide di
procedere in una data ar2a a cos.tI'uzioni di
edmzia POipolare, ,che cosla vuoI di,re «tene,re
oonto »? VuoI dire acoettare o an'che non 'a.c-

cettare? Ma se così è, è p1aradosS'aJ.e .che l'am~
ministr,az,ione 'comunale debba ~re,dis'P'orre i

piani e sottoporre pOoigli, oneri a giudizio e a
dis,crez.wne ,di auto.rità poste al di fuori di
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ogni sua manifestaziane di v'Olontà.Questa è
la prima ques,biane.

Secanda questi'One: non si irntJe:nde qUlale
competenza abbia [a Commissione pravinciale,
perClhè ,ohi legge l'articola 10 arriva alla can~
elusiane ohe cOlIYllpilatal'elenca tutta è firi.i,ta.
Leg'genda l'iart>icolo13 si canstata invece la iPtOS~
sibilità ,che 'Una stesisa area Isia ,riohie,s!tada più
E:nti, ,e che in tal casa è li,lPrefetto. che decide
iCÌrc,a l'assegnazione. Gli ,elenchi, carne ven~
g,()InoD3Itti? In che cOlsa consiste l'av,era d'8Ua
Commissiane pravinciale? È irrazionale che vi

si'a una Commissiorne pfiOlVineialleche f3lccia
delgli elenchi di aree, mentre rpoi una 'ste'ss'a
area risulta richiesta da Ipiù Enti, !per 'Cluiè
nece,ssaria che intervenga lil Pl1efetJto, d)Je de~
cideretbbe i,n base ailla 'gr,aduatalria dieH'airti~
,cala 9.

È opp'Ortuna Id:unJquecihe l'e riohieste sianO'
'p:r.ima trasmesse alia amministrazi,ane 'camu~
naIe 'la quale raoca:glie le rÌIChie,ste. SuHa hase
delle richile1stel',a;mmirnistraziOlneIPUÒtra ,}'altra
deddeJ:1e 'con cogniz'ione di causa ,che oos:a può
ed int'ende fare. Mi pare diffic:Lleche l'amtni~
nistr:3Izione comunarle pass'a fare p,ragrammi
ilgnoralImo campiletamente qUleUa ohe, chiedanO'
gli altri ,enti. Bisogna aS'solutamenteche l,e
riohieste si,ano indirizzate ,all,e 'amminist,razia~
ni comunali l,e ,quaLi raccQglieranno ire richie~
ste, rpOlie:sp'l"Ìlmer,annala lorO' v'OIlontàdi 'U:ti1iz~
zare 'Omena dellle aree, i:ndì:netra,smetteranna
le ricihioote can [a l,all'o determinazione ana
Commilslsiolll:eIpra'VinlCÌlale,la quale può caiSÌve~
ramente funzianare. N an è nemmenO' necessa~

l'iO'il Prefetto in sed,e di ,arrtti,caJo13, ,perchè a-
me paire clre la Calmlmissi'OTheIprovi;'llici.aledebba
deIiherare ed assegnare senz',altro le aree agli
enti che ne hanno fatta :rÌ'chiesta. Da questa
piunto di visita mi 'p,are che possiamo contem~
Ipe:mre :Ie elsigenze di oooI'ldiinamemto p'rOlVin~
ci,a1e con le esi'genze di ogni 'amministraziane
CiOlmun3l1e,Clheha Msogno di s3lp'ere a quali stpe-
se va iiThcontroe quindi :può s'Ug1geriflealla C'am.~
missione Iprovincial'e una gradualità nella com~
pilaz.iane degli eIlenchi: IdeUe 'aree e neUa lairD
as,segnaz,ioIlie.

Mi aiUgufla, anarevale Ministro, IOheper IO'
spirita pratica ,~he la distingue, lei p'Ossa cam~
prendere ohe qUelStamia rkhiesta non v:u'Olce'r~
care di me,b1Je(l'l8$ntr:alcÌoalla fO'rmulaziOille le--

gi1sxativa, :ma vuole so[rtanto sodidi,sfare, nel
miglior mada, le esigenz,e che sente lei e queUe

che sento iO'avendo ooIlruhorata nella direzione
di un'ammirnistrazione camunale.

PREISIDENTE. Invito 1131CamrnislslO1nle ad
ei'\primere ill suo avv,ÌJsa sugli emelI1Jdaanenti in
esame.

DE LUCA ANGELO, rela,tore. La Cammis~
sione ,stÌ traMa l1Ie!I[anecessità di ,rispondere
innanzi tutto alI' omorevole POflceHini, ne[ s'en~
so che la Commissione è can'traria all'aCico.gli~
menita ldellp,rimo emendJamoota.

Il P,red'etta è l'origanO' di tutela Idei Co-
muni, e nan esiste un alltfla ar,g'ano a ciò 'Pre~
Ipa,sto; H Presidente dell'amministraz'ione pro~
v]nciale nan ha aI1:Ciunagiurisdizione sugli af~
fari dei .camùni, tranne per al,cuni s,ettori di
inte!rferenza, q:uali le sltrade rp.ra'VinciaJli.

Per queste l'agi ani rIa,Commissiane è deil pa-
fl8(l'1eohe l'emendamento non sia accettabile.

Per quanto si riferis,ce vicever:s:a alle osser~
vaZ1iani del senatare Fo:rtUillati, la Commi'Slsia-
ne ri,ti1enecile possano essere Iprese in can,side~
,raziane, ma in sede di artkOllo 13; l'arUcolo
10 può rimanere casÌ carne è, senza bisagna di
alloUll11amOldifica. Chi,a,risco !che le parole «te~
11Jellldaconto deUe aree eventualimente prelscel~
te ,dal Comune» non 'si debbon'O intendere nel
sensO' indicato dal 'senatare FartunJ3Iti. Infatti
il Camune Ipa,treh;be non scegliere, ness'Una
area, nan avendo alcun ,programma sua di edi~
Iiz:ilaIPOlpolare. Quindi in ,q:uesto senso vanna
inJtese queUe Iparaàe, ehe IPossono rlmaiIle're iPer~
ciò neil Ivrima comma delQ'artioolo 10. Ripeto
,ohe, in ,sede di dis,eussione deWartica10 13, si
potrà eSaimiinare un emendamenJta secondOl il
quale gli ,enti indi:rizzino al Camune le lorO'
i.stanze per l'assegnazione deUe a'ree, i Camu~
ni fiwcciano una Ip'rima istruttaria, ed in secan ~

da istanz,a 'gli eàenchi vengano trasmessi aliLa
,cOlmmissione ,presiedUlta dal P,reft1etta,.

La C'ommi,ssiOlneè altresÌ conteraria lag-Iial-
tri emendamenti.

PRESIDENTE. Invita l'onarevol,e Ministro.
,dei lavari p'Ubiblici aid elSlprimere Il',avv1so del
GoveI'lno.
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ROMITA, Ministro dei lavori p1,f,bblici. Sono
d'accoI'ldo nel ,reSip1Ìnge'I'Iel'elmEIDdamento Por'-
c.eHini perchè Iè evidente ohe n Pref.etto è al di
sOjpra di t,u:tti gli lenti locali e la l'ui spetta l.a
iI>,resiJdenza.

L'emellldamenlto p.I'IOipostoporterebbeso[o
dell'imbarazzo e della co~usioI1e, e nessun
vantaggio .alle autonomie locali, e perciò pre~
go il Senato di voler respin1gere l'ecrnenda~
mento.

Sono invece d'accordo col .senato~ Fortuna~
ti, e Jo ringr:azio deHa sua acuta osservazione,
perchè viene a mettere un punto pr.eciso, cih.e
C'i .consentirà di sveltire La procedura.

Debbo Iperò far rl[ev.al'e, come ha 'già detto
]'onore'Vol'e re[atore, che noi non diciamo «te~
nendo evenbualmenrbe conto », ne,l qual caso
.avrebbe r:~~iOine 'lei, ma didamo « tenendo
oon'to ».

Con questa precisaz.ione credo che l'onore~
vale Fortunati pOSisa tr.anJ(JIuiUamente appro~
vare l'articolo 10.

Sona nwturalmente d'accol'do con la COIffi~
missione Iper quanto concerne gli altri effilelIl~
damenti.

PRE,SIDENTE. Metto ai voti il primo
emendalmento dei senatori Porcellini ed aitri,
non H'ccettato nè dalla Commiss.ione nè dal Go~
verno. Chi l'a;PIP.rovaè ;pregata di alz.arsi.

(Non è approvato).

Mebto ai voti il seCOinda emendamento dei
senatori Poroellini ed al:tri, non aClcettato nè
.daUa Gommis,sione nè d.al Governo. Chi l'ap~
:p'J:'Iovaè ,pregata di ,a[zarsi.

(Non è app1rovato).

Metto ai voti 'il terzo emelfldam21nto dei se~
natori Por'c.ellinied .altri, non accettato nè
dalla Commissione, nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alz.arsiÌ.

(Non è approvato).

Metto quindi ai vOlti tl'articolo 10. Chi ,l'aip~
Iprova è :pI'l2lga,to di alz,arsi.

(E' approvato).

PRESIDENTE. Passiamo all',arti,colo 11. Se
ne di,a lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Am.11

Il v:alore detlle ,aree è det8lr.minato la norma
dell'a!'ltkola 46, quarto lC'oroma,.del telsto u:ni~o
del~e }eggi suU'edilizia economica e IPopoJare,
wpprovato cOIn regio 'decreto 28 O/PI1i[e1938,
n. 1165.

Il 'V,aloreV'e<naledei te1flreni è rifeÒto al tem~
po dell'e:sip:rop'ri,aziolliemia è determilnato senza
tener conto degli incromelnti di vallore di,pen~
denti esclusivamente dall'esecuzione d,el Ip,iano.

PRESIDENTE. Su quesito larticolo sono sta~
ti IpresenJtati Idrue emenda:mlelIlti sOlstiibutivi. Il
pdmo da (parte dei 'senatori Braitenberg, Raf~
feiDJer 'ed altri, il seoondo da ,parte del senato~
re Cusenza. Si dia lettura deU'emendamento
presentato dai senlatori Bl'!aiteniberg, Raffeiner
ed ailtri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Sostitu~re il primo comma .dell'articolo 11
con il seguente:

"Nei Comuni che abbiano deliberato J'isti~
tuzione di una <delle imposte I>reN'~ste daUa leg~
ge SuJ[.e imposizioni sul:l'ilncrecrnento di valore
di helniimffilabili, :i.lvailore delle laree è Ip.ari a
qUleHo dliQhiarato ad ,aoceiI'ltato ai fini dall'a(p~
IP];i,C'alzlionedtelLle ilmipo!Slte SItes,s€" ail llOlrdO'dell
v.alore agrÌ'<)oilo. Negli ,altri Comunli per la de~
terminazilOne del vlaIOIre deUe aree valgoDJo ile
norme della legge 25 giugno 186'5, n. 2359" ».

PRESIDENTE. Si dia ara lettura dello
E:.mendamento pI'e'sentato dal ,senatore Gusenza.

RUSSO LUIGI, Se.gretan,o:

« Sostituire il prrimo comma con il seguente:

" Per la determina,zione del valore delle aree
va,lgono le nOTlffiedell1a },e'gge25 giugno 1865,
n. 2359" ».



Senato della Repubblica II Legislatura~ 20296 ~

12 FEBBRAIO 1957494" SEDUTA DISCUSSJONI

Presidenza del Vice Presidente BO

PRE:SIDENTE. Il senatore BraitcnbeI1g ha
facoUà di illustrar'€ il suo 'emendamento.

BRAITENBERG. L'articoJo 11 nel testo
della Commissione ,staJbi1isce che il va[ore del~
,le aree è deiteI'lminaJo la norma dell'articolo 46,
quarto wmma del Testo Unico deUe leggi sul:Ja
ediliz,ia economIca 'e 'Popolare. Ques'to articolo

dice che per le e,s,prolp,r,iazio,ni e le occupazioni
temparanele si alPplicaJlo le dis,posizioni delJa
legge 25 giugmo 18~5, In. 2359, cio~ la leg,ge
sulile 'espropria~ioni in genere, e successive
modi,ficazioni. 'l'utta;v,ia nel 'p.rimo caso ~ cioè
nel c,as,o di e.spropriazione ~ l'indennità di
e~.pmprio è fissata nel:la Iffii,sura di Clui a:gli ar'ti.

coli 12 e 13 della leg:ge 15 geIllnaio 1885, n. 2892,
per il risaluame'nto della ci:ttà di N apo[i.

Voi s3Jpe./;e, onorevoli collelghi, che ques't'a
ultima leg,ge è es,tremamene dura pe:rchè pre~

vede il pagamento di un pre'zcZOd'esp,roprio ,che
è calcol,ato sulJa rne1dia del v3Jlore venale e di
quello 'cIle risulta dal ooacervo degli iultimi
fitti, Se ci sono, oppure su'l reddito imponibile,
pelr cui in p,raJtka si riceve la metà del valore
veIlla1e del ri'~pettivo terreno. Ora, mi pare che
questo è ingiusto in quei Comuni dove l'alIll~
ministrazione comunale ha deliberato di ap~

:plicare la legge da. noi già a,Plprovata sulla ta,s,~
sazione deJ.l'incremento di valore dei beni ,im~
mobili; perchè .se un :prop,rietario di terreno
denuncia annualmente, come ,previsto dalla
Ie,gge, il valore venale del SlllOterrreno e vi.ene

t3Jssato su questo va,lore venal,e detratto il va~
loreagricolo, sa,r,ebbe '€lst.J:"iemamenite ingiusto
se, in caso di espro:prio, s,i volesse dargli so'lo 1[\
metà del valore venale anziCÙ1è il valoI"ie effetti-
vo iper eui viene tass,ato.

E' vero che l'artÌtColo 4 dell:a legge Andreot..
ti che a,bbiamo alpp'ro'V,a:todi-ce che sono esenti
que~lle aree che si trovano Thel perimetro :del

Piano regolabore per l'edilizi'a pOIPOolrare,ma è
anche (pOlssiibNe ,ahe, ,pIer esc![Il'p':'o, un prO!p,rie~
tario di terreno abbia g,ià p,a,ga,to p,er molti ,an~
ni },a tassa sul,pilus ~a'lor:e, calco,lato ..sullvalore
del terrena da lui i:ndicato, e che .poi il Comu~
ne .deliberi di elst:en:delre N Piano regolatore
per ]"edi[jz,ia p:OIpola.re su queste rislpebtive zo..
ne. In bal caso .se v€lnilS,se arplpfOvato il testo
deEa Commissione quel propr,ietario paghe~
rebbe la Itwssa sUlI p,lus valore i:n base ad un
vaJlore :da llui indicato, che è il vero va[ore di
mercat,o det,raJtto soltaJl,to H v:aloI'e agricolo,
ma il ComUlne p,otrebbe etspr:OIpriargH il rislpet~
Uva terremo. ,sulla :base dellla .metà IdeI valore
v:enaJle.

A me !pare, .invece, che noi ,dobbi,aIITI'ousare
Ulna C'erba Iffioralità anche ,neHe eSJpropriazioni,
ecfue :dobbiamo. anzitutto IcoO'I1d:inare1e :due leg~
gi. A qUe/s,to.t,en:de il Iffiioemendamento, i,l qua~
le prevede ahe, ,per i Comuni :ehe ,albbiamo de~
Jiberata 1',ilstitJuz:il<m:edi ulna delle impaste [J(t:'e~
vis.t:! daJl1a legg:e sul,l'i:ncrementa di valore dei

beni immalbi:1i, 'i,l ~alOlre deile 'a:ree è pari a
quello diohia.ra'ba od acc'er1tato ai' fini derrl'a,p~
pJi.cazione deH"impo..sta stess,a, al IOordo d'e~ va~
lore agriealo.

Per gI.i altri Comuni, Iper la, 'dietelI'mi:nazione
del va:loI1e ,de'lle a1rte, dorvranno valere le ruor:me
:del,la legge 25" giu:~na 1865, n. 2359. An,che qui

sarebbe, seriondo la iIIlia opinione, più ,giusto
a1Jtene'rci al valore di me:reato, ma" s,iccOlme è
molta difficile 'sltwbilire tale valore, Iperchè di
l~ego]a non c'è Imercato. di aree, ri:telngo che qui
si ;patrebbe alprplicaI"8 la legge de'l 1865. Senon ~

chè nOon ~p:Q'SSOInals,condere i miei dubbi se la
le:g1gedel 1865 e talnto ,più quella diel 1885 sia
conforme alla nostra Go,stituzione, e :prervedo
infa.tti che prima o poi la GOIrte costituzionale
11e d.ichiarerà :J'1ncosti'tJuz'ionalità.

Pertanto. 'pregher'ei il Sena.to di voler
a.plprovare ilmÌ:o etmerldameruto.
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PRESIDENTE. Il senatore Cusenza ha fa~
coltà di iUustrare il ISIUO€memidamento.

CUSENZA. Il mil) e;ne,nidrumento è COisìf'Ùr~
Iillulato: «,Per !la de'tel"lIlliina!z,ione diel valor'l~
delle aree valgono l,e nOTlIDedella leglg1e'25 Igiu~
gna 1865, n. 2369. ».

Infatti l'aplpilicazione della leggièl dI Nalpoli
811disegno di reg1gecihe rubhiarmo in esame non
'può eSSeI'i2 ,coil1,siderata se'nza grav,e perplessI'
tà ,per gli effetti ,che ne der~vano, IPsrchè uno
degli eff'2tti di valutlazi'ÙlDle, cioè l'impo'lllbile,
si può Oigigidtenere quasi i:rrHerval1'te, essendo
rimasto l'imponibile ancora que!l1o di ante~
gmerra, mentre a>g'11 effe,tti ,dell''i'm,posÌ2,,si è
j1,atto rirlOrlSIOa:l1'esIP1èldiente di ,rivall'UltarE' s()ll~
tamto le a'll'quO'te.

La ,scelta qui'n!di del cr:iterio della le>gg'E'di
NalPoli ,po.rba alln cono1usione che l'i,nd.::nnità-
da corrislpondere si rid urreblbe a circa metà
del reale valore dlèl Iterreno dia es:prOlpria're, il
che a'ppare manifelstamente ingiusto.

Vi sO'no ragioni di ordine morale 'e ,giuridico
der:iJva,nti daMa OO's,tibuzwne, DOimepoco fa ac~
cennava il senatore Brai,tenbelf:g, ohe oggi si
oppongo'no a tale norma. Vi è Il principio fon~
damentale deJla Ipari<tà di sacri:ficio 'per tutti i
cittadini, clhe è aHa iba,se di ogni imposizione
ohe ,de,rivi dalla leg1ge; oome vi è ill 'p-dniCipio
dell'indennizzo in corÒ2lpetti'vo ideUa 'CO'3neSlp'ro~
pri'8Ita, princirpio nel qua;}e è implicito il 'rapIPor'--
to ,d:i elquivaJenza ewnolmÌiCa ,che deve inteTco.r~

l'ere tra cOlsa e Ip1rez.zo.ISe 'tale 'P'Y'irrrci'pi-ovienE'
Vuhr2,r.a'bo,s,iarriva £ì.ldimp'Jrre al ,singolo, lun de~
Ipam,perrwmento in Icontrasto wn la paTità dei
doveri cOlntrihutivi sOlpra a,ccennaLi.

Ed ancJhe a voler selg'ui.rl:òil 'Concet.to che, nel~
la soJuzione di un IprO'bl€ma socia,le quale è
quello della ca,sa, 10 tStl2.'ÌiOabbia diritto di esi~
geI'12,un 'sacrificio dn ,par.te del singolo proiprie~
1a1'10, è OIvvio che tale esigenza ,puhbj':.a Ido~
'lrebbe già ritenersi concretata ne:l fatto stl2S~
so dell'eslprolp,ri,azi,o'118, att,raIVerso la quale il
smgolo vi'2ne ,privato del benepO's1sedlurtJ, e non
esten!de.:rsi al1tresì ad unseco,ndo s'a ::rifido,
quale è Ila oo.nfis,ca di 'Una (parte die,l valore del
bene esp:ropria,to..

Mia vi è a1llicheun'altra 'c()1il'side'razlOineda
fare. Questa [elggJ2non si riferis:oe ad un caso
cirCO'SCrItto come era 1.a legge di N aplOli n

qua1che altra le'ggepresso a Ip'o.coanaloga, ma
ha un vasto ,campo di interfereillza, perchè la
faoo1tà di forma:re Ipilani ,per l'ediQ'izia p'Q:polar
re è COinC2s'saad un 'gI1a:n lliumero. di Comuni,
arn:oiheIpÌ<Ceoli.La somma quindi degli i,nteress,i
che verran:no ,corripiti sarà così grande che finirà
per crea:rsi un altro iP'roibIelma sociale al !posto
di quel1lo che v.ogliamo l1ilsolvere, !p,robJema co~
stHuito dal d1salgio economicO' neJ quale ver~
l'anno a t,rovarsi gli eSlpropriati, me:di o pkcoh
.prOiprietari, in buona pa,r1te eolti'V,atori diretti,
ohè ,cun la proprietà .avranno tperduto il loro
s~rumento di ,lwvoro, senz,a ri'cevere un ade~
gua,to corrispettlvo per ricos,ti,tuire altrov,e la

prClpria es:i:s,tenza.
Tutta quilndi consiglia d,i' riconlsiderare la

norma prolpost:a '2 di abbandonaTla ritornando.
al criterio dena legge generale per le e,siprlQ~
priazioni deI 25 giugno 1865, n. 2359, cioè de'l
giusto !prezzo de'Il' immobile in liibera cOil1tra:t~
Gaz'ione <di <COlllilpra'Vendita, staJbil,ito dai ,peri ~

ti, ed --intal senso io ho prO/posto il mio em)eill~
dJamento che mi auguro il Senato vorrà p'ren~
dere in benevola considerazione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere il suo avviso sugl,i emendamenti in
esame.

DE LUCA ANGELO, relatore. Debbo fare
innanzitutto rilevare ehe il comma c) dell'ar~
ticolo 6 della legge Andreotti approvata dal
S€lnato p,revede l'esenzione daU'imposta sulle
aree fabbricabil1 d-8Ile aree destinate es'clmsi~
vamente alla edilizia popobre. Quindi, di nor~
ma, queste aree sono esenti dall'imposta pre~
vista dalla legge Andreotti e non esiste un ac~
certamento di valore per esse.

Si può verificare che solo. in un secondo tem~
po quelle aree siano comprese in queUe ,de~
stinate all'edilizia popolare ma anche in questa
:potesi non si può parlare di valore accertato
per il solo fatto che quelle aree r,imangono vin~
colate per un sessenn~o, che sono suscettibili
di esp,ropriazicne, ecc.

La <Commislsicmenon ritiene ,perciò di accet~
t21'e l"8I111.enda:mentodel sena,to'r'eBraitenberg
nella pr.ima parte. Per quanto poi riguarda
la seconda parte dell'emendamento, la Com~
missione è del parere che bisognerebbe tener
conto delle leggi che già esistono in Italia: è
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infatti in vigore la legge per la edilizia po~
polare ed economica, contenuta nel testa unico
del 1938 e lo stesso senatore Braitenberg ha
l'~c!hialillaltol'artioo,lo 46 di queUa legge, il qua~
le sancisce che in casa di 'espropria:zioni si ap~
plica la legge del 15 gennaio 1885, ossia la ,leg~
ge per .il risanamento della città di Napoli.
Quindi, ,anche senza l'esistenza dei piani ;per
l'ediliz,ia popolare e popola,rissima, si potrebbe
verificare il caso, limite di richiesta spontanea
di aree in una determinata zona, con un senso
implicito di coordinamento, da parte di agnu~
na degli enti addetti alla 'costruzione di case
papolari', nel qual caso la legge del 1938 ac~
corda la facoltà di espropriazione secondo, la
legge di NapolL Ci sarebbe perc.iò una con~
traddizione evidente tra la legge del 1938 e
quella che stiamo approvando e la stess,a con~
traddizione ci sarebbe nel caso che aree per
l'edilizi'a pOIPola.re e 'pO\polalris,sima, o anche
economica, vengano richi.este al di fuOori del
piano previsto dalla legge Romita.

,si IPUÒverificar~ cioè il ,caso che, iil11lmedia~
tamente vicino al piano della legge che stiamo
discutendo, do,vrebbe avere vigore la legge ge~
nerale Iper l'eISlprOlPtl'i,azione,e nell'immediata vi~
cinanza anche la legge di Napoli. Quindi tale
sperequazione è evidente.

D'altra parte, .se la legge di Napoli rap~
presenta una eccezione al principio generale
della giusta indennità per l'espropriazione...

. DE LUCA CARLO. Questo è anticostituzio~
naIe.

DE LUCA ANGELO, relatore. Se la que~
stione si guarda dal ,punto di vista della co'sti~
tuziona1ità o meno allora tutto il problema va
rivisto e non soltanto la questione che stiamo
olra 'esaminando, Ima quella rpres,enrte non è la
sede opportuna per discutere in meritOo.

DE LUCA CARLO. Echi la ha detta? Se
il Senato si' persuade di mettere in es,sere una
legge anticastituzionale, l'approva ugualmente?

DE LUCA ANGELO, relatore. Io ho detto
in sostanza che, ancthe .senza la legge Romita,
per le aree fabbricabili pe,r l'edilizia popolare
e 'popolarissima v~le ,la leg~'e di NarvoH. La
legge Romita reca la sola innovazione che la

stessa legge si applica alle strade e servizi
pubblici compresi ,entro il piano. Questa è
l'unica innovazione ed è necessariamente inte~
grativa. N on ci .sarebbe quindi nemmeno, biso~
gno di questa norma; essa c'è Iper motivi di
chiarezza e di completezza.

Per quanto si riferisce all'altro aSlpetta del
p,roblema, quello invocato dallo stesso senatore
Braitenberg e dall'onorevole Cusenza, oss.ia che
gli es,timi sarno arretr,ati, l'i,salgono ,a,l1938 cOon
il coefficiente di valutazione 12, nai convenia~
mo sul fatto che effettivamente gli estimi an~
drebbero rivisti. Anzi io personalmente ho in~
vo'cato l'intervento del Ministra delle finanze
affinchè si addivenga ad una revis.ione gene~
l'aIe in questo particolare momEmto. La reV'i~
sione degli estimi 'potr~bbe :porta,re ad 'u:n per~
fezionamento che non altera sastanzialmente
il principio, ma che rappresenta indubbiamente
un elemento di maggiore equità.

Mi pare di aver detto, le ragioni per le quali
la Commissione non ritiene di poter accoglie~
re i due emendamenti proposti, anche se l'in~
,dennità dovuta per la legge di Napoli teori~
camente potrebbe sembral1e nOon equa. P,ra~
ticamente Iperò si verifica che l',indennità cor~
risposta è sempre corrispondente al valore com~
merciale, perchè si finisce sempre nelle stime
amichevoli ogiudizi,arie di elevare il valore
di me.r.cato in modO' che nella media ci si 'av~
vicina molto al valOore venale reale.

Per questi motivi la Commissione respinge
gli emendamenti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici ad esprimere l'avviso del
Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubbbici. Mi
associo completamente alle parole dell'onore~
vole relatore, osservando che l'emendamento
Braitenberg ferisce il principio sancito dalla
legge Andreotti.

Per qUlanto ,rigu.a,rd,ai.l riferimenrto aHa ,legge
del 1865 c.iò vorrebbe dire fare un passo in~
dietro nei confronti delle realizzazioni s.ociali
del nostro tempo.

DE LUCA CARLO. Molti privati sono dan~
neggi,ati.
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ROM.!'I'A, Ministro dei lavori pubblici. La
legge del 1938 colpisce alcuni privati. Anche
per la legge sull'I.N.A.~Casa il Senato ha a;p~
pravatO' la stessa >dispasiziane; si applica la
legge di Napoli.

Comunqrue, ,se i 's:i1gnoriIprOlP,rietari non vo~
gliona che sia applicata la legge suUe imposi~
zioni tributarie nan han110 che da fabbricare.
Ecco Ila s'copo delll1legge del 1938,di quella del ~

l'I.N .A.~Casa e della 640.
P,er queste ragioni mi associo alle conclu~

sioni dell'onorevole relatore.

MARINA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. ,Le osservaziani dell'ono.revole Mi~
nistro potrebbero trovare anche un fondamen~
tO'. Ma colpire un p:dvata, perchè la sua area
giace in una determinata porzione del terri~
torio comunao}re,attrra'verso loalegg,e d,i Na'poli,
mi ipare ingiusto. Le leggi devono, avere un
assoluto fondamento di giustizia. Non cl può
ess,ere g singolo che deve dare una parte del
propria patrimonio a favore della collettività
mentre altri, per ragioni diverse, non la danno.

Se noi Icon questa legge già obblighiamo
il singolo al vincola dell'edilizia popolare, dia~
mO'gli il giusto prezzo, in corrispettivo che, a
mio avvi,sa, compensa II sacrificio che esso è
chiamato a fare. Ecco perchè sono favorevole
all'emendamento del senatore Cusenza.

Questa deve essere la legge che va appli~
cata, e non la legge del 1938, che ha avuto, sì,
un carattere particolare allora, ma che, se per
il suo earattere particolare è ingiusta fonda~
mentalmente da un plunto di vista generale, de~
ve essere corretta ,p'r01prio in ques1ta legge. Il
che sti'ama falcendo cOInc.riteri di larlghezza, e
;prOlplrioper arrivare a 'CiòcIheè necessario rag~
giungere.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento,
sostitutivo del primo comma dell'articolo 11,
presentato dai senato'ri Brai,tenbel"g ed altri,
Emendamento non acceUa'to n/è dalla C'ammis-
sione, nè dal Gorverno. Ohi l'a/Plpr'Ovaè pr:egato
di aJzar'si.

(N on è approvato).

Metto ai voti l',emendamento sostitutivo del
'Vlrima cOlillma de.ll'a:rticolo 11, presentato dal
s,enatore Ousenza, ern,enidament,o noOn aceerttato

ll'è dalla Commissione, nè dal Governo. Chi lo
,a:ppI'iOlVllè [>Iregato di alzarsi.

(Non è appro1Jato).

Metta ai VOtl il :primo 'COlillma dell'articola
11. .ohi l'ap'PJ'1ova è IpI1egato di aJzarSii.

(È appro1Jato).

Sul secondo comma non sona stati presen~
tati emendamenti. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato, di alzarsi.

(È app,ro1Jato).

Metto ai voti l'articalo 11 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarni.

(È approvato).

PassiamO' all'articolo 12. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 12.

Gli elenchi compilati a norma del precedente
articolo 10, con l'indicazione del valore delle
aree, sono pubblicati nell' Albo comunale per
il pe.riodo di quindici giorni e notificati, con la
forma delle citaziani, a cura del Sindaco, ai
proprietari. interessati.

PRESIDENTE. Su questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Lo metto ai
voti. Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 13.

Gli Enti indicati nell'articolo 9 indicano
al Prefetto le aree da essi 'prescelte per le loro.
costruzioni.

Il Prefetto accerta che le aree indicate sono
comprese nell'elenco di cui all'articolo 10, e
dà notizia della richiesta ai proprietari, i quali
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entra il perentaria termine di trenta giorni
dalla comunic.aziane passano. dichiarare di esse~
re dispasti ad un accarda banaria sulla inden~
nità di espro.pria.

La dichiaraziane del prapr.ietario. di essere
dispasta all'accarda banario è dal Prefetto.
comunicata all'Ente al quale l'are.a è stata de~
stinata. Qualora gli Enti richiedenti siano. più,
il Prefetto. fa la camunicaziane all'Ente che
precede nell'o.rdine indicata dall'articola 9; ave
trattisi di Enti di cui alla lettera c) di tale
articala l'aI1dine, tra essi, è quella indicata
dall'articalo. 16 del testo- unica appravata can
regia decreto. 28 aprile 1938, n. 1165.

Il prezzo. di acquisto. delle aree cedute a
narma del precedente camma è ,pari al valare
determinata ai sensi dell',artkala 11, aumen~
tata dellO per cento..

DE LUCA ANGELO, relatore. Damanda di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGELO, relatore. Precedente~
mente ,in sua ass.enza, anorevale Presidente,
quando. presiedeva l'anarevale Merzagara, il se~
natare Fartunati, in sede di discussiane dell'ar~
ticala 10, ha fatta ri1evare l'appartunità di co,l~
legare l'articala 10 con l'articala 13. Dapa le
mie asservazioni l'articala 10 è stata appro-
vata co.sì carne era, riservandaci di discutere
in o.ccasiane dell'articala 13 gli emendamenti
che l'anorevale Fartunati vo,rrebbe proparre.

Ora, nai chiediamo. una p.kcala saspensiane
per pater discutere la materia, che è nuava.

PRESIDENTE. L'anarevale Ministro. è d'ac~
corda?

ROMITA, M~"nistro de' lavori pubblici. Sana
d'accarda.

PRESIDENTE. Saspenda la seduta peral~
cuni minuti.

(La fwduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa
alle ore 19,15).

PRESIDENTE. Camunica che la Cammissia~
ne ed il Gaverna hanno concardato un articoJa
12~bis. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Gli Enti di cui all'articala 9 indicano. al
Sindaca le aree che intendano. scegliere ,per le
lara castruziani, entro, il mese di navembre
di agni anno.. Entra il successiva mese di di~
cembre, il Sindaca deve trasmettere, can il pra~
pria 'parere mativata, le richieste stesse al
Prefetto., quale Presidente della Cammissiane
provlnc.iale di cui all'articala 10, allegando le
dellberaziani eventualmente assunte dal Camu~
ne circa l'utilizzaziane diretta di aree.

Ove più Enti richiedano. la stessa area, la
Cammissiane pravinciale, nel campilare l'elen~
co.di cui all'articala 10, as,serva, di narma, l'ar~
.dine in,dicata ,do..1:l'ar:tkolo9 nell'àmbita dei c,ri~
teri generali del piana ».

CARELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CARELLI. Se ha ben capito, can il nua~
va articala prapasto si parrebbe una limitaz,ia~
ne di tempo per la presenltazione deHe daman~
de. Ciò mi pare inutile. La Commis,s'Ìane, quan~
da si riuni,rà, esaminerà le domande in sua pas~
sesso.. Stabilire una data di (presentaziane pa~
trebbe significare una determinazione affret~
tata da Ip:ar'tedi a,launi e,nti, cl1e naturalmente
cercherebbero. di arrivare prima, e patrebbe
lasciare il passa a ,speculaziani all'interna degli
Enti stessi, i quali tenterebbero, di sapraffarsi
scambievalmente. Ad eliminare ciò, accarre~
rebbe evitare le limitaziani di tempo., trala~
sciando. di sta;bilire la data entra la quale gli
enti delbibono(presentare la damanda.

FORTUNATI. Damanda di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Se la Commissiane pravincia~
le deve farmulare le proprie determinazioni
entra un data periada, le richieste devano es~
se:r<ee:slpreSlsein ogni ,(;IaISa.prima Ideilledetermi~
naziani della Commissiane p,r'Olvinciale stessa.
Ciòr:/er farza di cOlse, altrimenti non s.i
riuscirehbe a ea1p.ire il meccani'slffia deUa leg~
g;c; Noi, ,pertanto, a;bbilimo ~p'rop'Olsto:entro il
mese di navembre di agni anno.. Mi pare che
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Passiamo al terzo comma. Se ne dia lettura.si tratti di un limite t,aIe per 'cui TliOll'possano
sorgere preoccupazioni.

PRESIDENTE. La Commissione ed il Go~
verno mantengono il testo dell'articolo 12~bis?

DE LUCA ANGELO, re'latore. La Commis~
sione è favorevole all'articolo agg,iunth'o, così
come formulato..

ROMITA, Min~stro de' lavori pubblici. An~
che il Governo è d'accol1do.

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti~
colo 12~bis. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Riprendiamo l'esame dell'articolo 13 di cui
è già stata data lettura. Il Gc'Verno e .Ja Com~
missione hanno concordato un emendamento
sostitutivo del 1):I<rimocomma. Se ne dia let~
tura.

R,USSO LUIGI, Segre,f,arÌ'o :

«Gli enti, entro due mesi d.aHa Ipuiblblica~
zione degli elenchi, devono presentare al Pre~
fetta le domande di emanazione del decreto
di esproprio ».

PREISIDENTE. Metto ai va'ti quest,o ernen.
d£mento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È a;pprovato).

Passiamo al secondo comma. Se ne di,a l,et~
tura.

RUSSO LUIGI, Segre'vario :

« I.l Prefet,to a,ccer1Jache le aree Ìnldicate soOno
compres,e nell'elrenco di ,cui all'art'i.coloO 10, c
dà notizia della richiesta ai propri,eltari, i quah
entro il perentO'rio termine di trçnta giorni
dalla 'coll'unicazione poss,ono dichiarare di es~
serie disposti ad un accordo bonario sulla in~
den:nità di eSlp,roprio ».

PRESIDENTE. Su questo eOimma non sono
stati pres.en'tati emendamenti. Lo metto a'i voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

.~~

RUSSO LUIGI, Segretario:

« La dichiarazione del proipriet2rio di esse,re
disDosto all'accordo bonario è dal PrefettI)
co~unicata aU'Ente al quale l'area è stata de~
stinata. Qualora ,gli €,nt:i richiedenti siano più,
il Prefetto fa la IcoIDunJiC'az:ioiD:eatl'ent'e che
precede nell'oLdine indicato dall'art'ÌoColo .9; ove
trattisi di enti di cui alla lettera c) di tale
arti.colo l'ordine, tra essi, è I~ueno 'indiocato
dall'articolo 106 del testo unico approvato con
regi,o decreto 28 aprile 1938, n. 1165.

PRESIDENTE. Su questo comma è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
natori ,Porcellini, Giacometti, Agostino, R,oda,
Spezzr.no, Donini e Cerabona.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al t'er?Jo ,com/I1W sostduire ÙeP1arole: ".a.l~
J'ente al qua;le l"area è stata destinata" con le
parole: "Ill Pre.g~dente derrla Commissione dà
cui a},l'ar:tkOllo 10 e alI' ente ,al quale l'area è
stata destinata" ».'

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

RODA. L'emendamento in esame è preclu~
so perchè non è stato approvato l'emendamento
da noi proposto in sede di articolo 10. È chia~
ro pertanto. che cade anche questo emenda~
mento, che è !Subordinato al primo. Infatti è
ehia1ro che il Prefe'tto nOln :piUÒfa~e comunl~
cazioni a se stesso!

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Con gli emendamenti concor~
dati, il terzo comma si ,intende concluso. con
le parole: «al quale l'area è stata destinata ».
Il resto del comma è già assorbito nei testi de~
gli emendamenti che abbiamo già approvato.

PRESIDENTE. La Commissione ed il Go~
verno som.od' acc,oTdo?
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DE LUCA ANGELO, relatore. La Commig..-
siane è d'accarda.

ROMITA, M'Ì/nistro dei lavori pubblici. An~
che n Gaverna.

PRESIDENTE. Metta allara ai voti il ter~
za camma dell'articala 13 fina alle parale: «al
quale l'area è stata destinata ». Chi l'apprava

.
è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo. all'ultimo camma. Se ne dia let~
tura.

RUSSO .LUIGI, Segretario:

«Il prezzo di 'a,cquisto delle aree -cedute a
narma del precedente camma è Ipari al valare
determinata ai Isensi dell"articalo 11, aumen~
taba ,dellO per cento ».

PRESIDENTE. Lo metta ai vati. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(È ,approvato).

Metta ai vati l'articalo 13 nel testa emen~
data. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articali successivi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 14.

Qualara entra il termine di Icui al precedente
articala 13 nan sia intervenuta la dichiaraziane
di accarda banaria a questa nan sia stata se~
guìta dall'atta di cessiane, ill Prefetto. ,procede
alla esprapr:iazione.

A tal fine è sufficiente che l'Ente richiedente
esibisca al Prefetto. la prava deWavvenuta' de~
posita deUa indennità di espropriaziane in mi~
sura pari al valare determinato a narma del~
i'arti,cola 11 a ne'lI'aclcorda rag1gÌlU'llIta:il PTe~
fetta, ricevuta tale prava, emette immediata~
mente il decreto di esprapriazione.

Qualsiasi contestaziane cancernente l'inden~
nità di esprapria nan interrampe il carsa, del~
l'eSiprapriaziane e non ne impedisce gli effetti.

L'aziane giudizi aria deve essere prapasta, a
pena di decadenza, entra il termine di trenta
giorni dalla data di natificaziane del decreta
di esprap,riaziane.

(È applf"ovato).

Art. 15.

Le azioni di rivendicaziane, di usufrutto, di
ipateca, di diretta daminio e, in genere, ogni
altra aziane esperibile sulle ,aree soggette ad
esprapriaziane non passanO' interrampere il

, carsa di questa nè impedirne gli effetti.
Pranunciata l'esprapriaziane, tutti i diritti

dei terzi, campresi quelli di usa civica, si tra~
sferiscana, ad agni effetto., sulla ,indennità di
espropriaziane.

(È approvato).

Art. 16.

Calora che a ,sensi dell',articalo 9~bis abbiano.
attenuta la licenza di ,castruire direttamente
devano. iniziare le castruziani entra centattanta
giarni dalla data dell'attenuta licenza e ulti~
marle entra il biennio. successiva.

L'accertamentO' dell'inizia e della ultimaz,ione
della costruziane è effettuata dagli Uffici del
Genia civile.

Qualara le castruziani nan sianO' iniziate nel
predetta termine di 180 giarni, ,le aree relative
sana destinate ad acquisti ed esprapri secanda
le norme della presente legge, ma il prezzo. di
aoquista a l'indennità sana ,carrispasti al pra~
prietaria can una riduzione ~del 10 per Icenta
a titala di penale.

L'ammantare della penale è carrisposta al
Comune direttamente dall'acquirente a espra~
priante ed è impiegata nelle opere di cui agli
articali 19 e 20.

Qualara i lavari siano. stati iniziati ma nan
ultimati nei termini di cui al secanda camma,
n Ministro per i lavari pubblici pramuove la
esprapriaz'iane della castruziane per cample~

. tarla e destinarla alle categarie di eui alla
legge 9 agostO' 1954, n. 640.

Nan può farsi ,luogO'all'esprapriaziane se il
ritarda nell'ultimaziane sia stata eausato da
farza maggiare.
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Il prezzo di esproprio della parte costruita
non può superare il valore dell' area calcolato
ai sensi dell'artico.lo 11 più per l'eventuale ad~
dizione, la minor somma tra le s.pese e Il mi~
gliorato.

T,RABUGCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Propongo di sostituire alle
parole «,più per l'eventuale addizione» le al~
tre «oltre, per le eventuali addizioni », e alla
parola «le spese» l'altra «lo speso».

PRESIDENTE. Metto. ai voti l'articolo 16
con le modificazioni formali proposte dal sena~
tore Trabucchl. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 16~bis.

Le aree comprese nei piani approvati a nor~
ma della iPres~mte legge possono essere alie~
nate, fermi restando nei nguardi dei nuovi
proprietarI, glI stessI dIrittI e gli stessI ob~
blighi contemplati dalla presente legge per
gli originari p,roprietari.

(È approvato).

Art. 17.

Allo scopo di accertare che i fabbricati da
costruire a cura dei proprietari a norma del
precedente articolo 9~bls abbIano le caratteri~
stkhe delle abitazioni dI tipo popo.lare, il pro~
getto di costruzione, prima di essere presen~
tato al Comune, deve riportare il visto dell'In~
gegnere capo del Genio civile.

L'Ingegnere capo del Genio civile esercita la
vigilanza sulle costruzioni per assicurarne la
rispondenza alle norme della pI1esente legge e,
ove ne constatI l'inosservanza, ordina l'imme~
diata sospensione dei lavori con riserva dei

provvedimenti che risultino necessari per la
modifica delle costruzioni.

In caso di contravvenzione all'ordine di so~
spensio.ne si applicano le sanzioni prevedute
dall'articolo 41, lettera b) della legge 17 ago~
sto 1942, n. 1150.

La dichiarazione di abitabilità dei fabbricati
di cui al presente articolo è rilasciata previa
presentazione al Comune di un certificato del~
l'Ingegnere capo del Genio civile attestante
che la costruzione eseguita è conforme al pro~
getto vistato ai sensi del primo comma.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è ,pregato di alzarsi.

(È approvato).

SI dia lettura dell'articolo 18.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 18.

Le disposizioni della presente legge non SI
applicano nei confronti di coloro che risultino
proprietari, da data anteriore al 10 luglio 1954,
di una o più ,aree edificabili di estensione non
superiore, in complesso, a 2.000 mq. nel Co~
mune che ha formato il piano, a ,condizio,ne,
però, che l'utilìzzazione delle aree medesime
non sia in contrasto con le previsioni del piano.

Sono equiparati ai proprietari i discendenti
che siano eredi degli stessi per successione
apertasi anche dopo il 10 luglio 1954.

DE ,LUCA ANGELO, relatore. Do.mando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGELO, relatore. Propongo
una piccola correzione. Cioè là dove è detto
nei due cammi dell'articolo « l'o }uglio 1954 ».
sosti1mire « 1° gennaio 1956 », poiehè quelsto ar~
ticolo è nelcess1alriamente coHegato 00n una di~
Siposizione deHa legige Andreotti.

PRESIDENTE. Il testo della legge An:dreot~
tI potrebbe però elssere modificato dall'altrQ
ramo del Parlamento.
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DE LUCA ANGELO, relatore. Il Senato, de~
ve camunqUe a-plp1r'Ùvaredue 'uguali termini dI
decarrenza.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati il pri~
ma camma dell'articala 18, can la sastituziane
deHe Ip'alI'ial1e «1" Iru1gjlio 1954 », 'cem. le altrle
« 1" gennaiO' 1956 ». OhI l'approva e p'regata
di alzla:rsi.

(È approvato).

Metta ai vati il secanda camma dell'articala
18, c'Ùn l,a sastituziane delle <paI.1ale« 10 rnglio

1954» 00111le altre « 1" gennaio 1956 ». Chi la
approva è pre1gata di a,lzarsi.

(È approvato).

I senatari Parcellini, Giacamet:ti, Agastina,
Roda, Spezzano, DO'll'ini e Cerahan:a hannO'
prapasta un camma aggiuntiva all'articala 18.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Aggiung,e!re zn [me tl s!e'gu,ent,e comma:

" Le ~tes,se dilslposizioni .nan si ~Plplicana aUe
aree già in pO's,sessO'degli enti citati all'arti~
cala 9 quandO', su parere del Genia civile, i
lara prngrammi di castruziane di cas.e papa~
lari ed ecanamiche sianO' ricanasciuti attua~
biU " ».

PRESIDENTE. Il senatare Rada ha facaltà
di illustrare questa emendamentO'.

RODA. Insist'erema su questa emendame:n~

to' per.dhè l'ar'ticola 18 dguarda esen~ioni ag~
gettive. Ci sembra perta:nta ,sia il caso di chia~

l'ire Clhi altra è esente, in altr'e Ipa.roIe n\e1 can~
franti di chi 'nan deve eSsere a1p,pUca,ca quest,a
{legge. Questi altr:i sano alPpunto gli enti p<I'evi-
sti dall'articala 9, e cioè ,Stlata, Provincie, Co~
muni, Enti as'sistenzi1al,i,E.C.A. eClc. L'Emen~

damenta ci s,elllllbl'a a,ss.ai lil~pido e com:pr€n~
slbile: è Isemplkement,e una cih~arificazianp,
s,econI(}o nai aplPorturna, rperiooè nel'l'emenda~
me.nta è alppunto deHmi1t:ato H ca:mpo di esen~
zione e di inapplicaibilità della Ip'l'esente legge,
e la indiiCazione di enti cihe ne 30llia indennl
è assai: OplPmrtJruDJae dh:ila'rificakice.

PRESID:ffiNTE. I,nvi'ta l'a'tloI'ervOlle relatar'2
ad e.S/pIrimere l'wvvisa de]l,a .cammilssione srulla
emendamento in esame.

DE LUCA ANGELO, 'relatore. La Cammis-
Isione oss.errva chie già l'articolo 9-b7,s fa rife,ri~
menta ,a1lla materia indicata n!ell'emendamento
ora in d:ilsI0uss'ione.

COmUTIlqUienon è aHeria dall'aClcettare l'emen~
dament,o, IPurdhè si ag1gi'Uifiiganole parale « en~
tro i !limilti di valid,ità del 'piana ».

P,erò il ip'ensiero dom:iI11Jante della Commis~
sione è che l'emendamento Isila sU/perfllua, Iper-
IClhè a,ssOll1bito, neHa sua eSlsenza, daU'articola
9~bis.

PRESIDENTE. Invito l'oiIlorelVole Ministro
dei lavori pubblici ad esprimere l'avviso del
GaVle1rnaSlUquesta emendamentO'.

ROMITA, Ministro dei lavori pubbhct. Sa~
no amiche i'O del ,pa'rer'e che l',articolo 9~bÌ8 sia
Ipiù :g1ene'rale e quindi comp,reruda anche remen~
diamenta QII~apresentato. Inviterei perciò il se~
n;artore Roda a Tit:i<rarlo.

PREISIDE,NTE. Senatore Roda, inslSt'e nel
suo 'emendamento?

RODA. Insi1s1ta, IpeI1chè ,non mi sembra che
l'emeThdalffi'e:nto sia Igià 0o.mpresa nell' articalo
9~b7,s.

GOImUlllque, 'Uina aggirunta d:i questo ,genere
Ulan gUaJsrta affatto. ancm.e 'percm.è, rilpeto, la
di,ziane deH'articolo 9~bis nlOn tm'lliqluillizza af~
fatto cir'Ca la natura e l'estensione della, esen~
zione og1g'ettiva di questa l'€Igge.

Penlso che l'eIIllendamento ,Pos,sa selwire a
ohiari'I1e e pre'Cisa:re.

PRESIDENTE. La Commissione aveva Ipra~
pO'sto un in6S1a fÌlnale.

Vorrei che precisas1se il,suo pensierO'.

DE LUCA ANGELO, relatore. L'elIT1enda~
menta ,dio¥I"eIbbeelssere oom:p~etatocon le ,paro~
j.c «entra i limIti di temipa ,di validità del
p:ilano ».

Galffilrunque, ripeto, l'artticolo 9~bis parla ,l
prO'pnetari di aree e qui SI parla di aree 'a,plpar~
tenenti aprolplrietari, ciò cihe mi s€l1nh:ra sia la
stess.a casa.
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PRESIDENTE.' Merbto ai voti l'emendamen~
to agg1unti'Vo iP~esentato dai selThatoriPor,celli~
ni ed altri, con Il'aggiu:nta .delle Ip,arnle «entro
i limi,ti di itrempodi validità del pilano », propo---
sta dia,l :rIelatQi~e.Clhi l'wpp~ova è pregato di
aolza,r:s,i.

(Non è ap'Provato)

Metto om in votaziolIl>e l'all'ltico~o 18 nel suo
cOlInple,sso. Chi l'aplp'rova è p,rega,to ,di alzarsi.

(E' ap'Provato).

Si dia lettrura dell'articolo 19.

RUS:SO LUIGI, Segretario:

Art. 19

I Comuni rSQn'Ooibbli~ati a provvedere rulla
sistemazione della rete viarbile deUe zo.ne in~
'cluse nei pi,ani di Clui a']la :presente legge, a
dotarle dei :ne.cessari serrvizi ,i.gienici e ad aI"
la,eciarle ana rete dei pub-blki servizi.

P,REtSIDENTE. Sru que.sto a,rticolo non sono
stati presBI1!tati ermendarmenti. Lo metto ai vo~
ti. Ohi l'ap,p'Iiova è ,pregato di alzarsi.

(E' ap'Provato)

,si dia let,tura del1'artieolo 20.

RUSSO LUIGI, Segretar'io :

Art. 20

L'aJ,iquota del 30 'per cento di cui al:l"arti~

col'O 6 ,deiUa legge c'Once:rnente le ÌImlpo,sizioni
.sull'incremento di valore dei Ibeni lmmobHi,
l'importo de.lle pernalirtà di cui ,all'a:rl:rcolo 16,
qruinto comma, e il rkavato Ideille vendite di
<cui a:U'a:rtkolo 21 devono essere destinate con
priorità da,l Comune ,a.Ile spelse per acquisto ;)
€,slpropriazione deUe aree a norma della ipore~
sente legge e dellla 1€'g1geconce~nente le impo~
sizioni sul1'ineremento di va]'Ore dei beni ilIn~
mohiU e aUe IspeSe ,per ,i selrvizi di eara'ttere
geI1!ér:ale di ,cuiarU'.articolo 19.

DE LUCA ANGELO, relatore. Domando di
parlare.

PRESIrDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGELO, re~atore. La Comrmi,s~
.silOlIle è del !parere di coo'I1dinare l'articolo
20 del di>seglIlo di leg,ge e l' emendamnto propo~
sto 'C'O'Il:quanto il Senato ha aJPtprovlato in re~a~
zÌoOll1Jea],la legge Andre'Otti, precisamente allo
artkolo 41~bis, il quale, al secondo COll'ma, dl~
>ce: «n 30 per oel11to del gettito dei tdf?uti di
cui aI >comma preoetdente deve es.ser'e delstin:ato
con Iprecede'll'z,a aUe spese per acquisto ed espro~
.priazione ,di aree e alle spese tper [,a s.ilstema~
zione odelIa rete virabile, dei pUlbiblic.i serrvazi,
ecc. ».

Quindi :l,a COlInmissi'One 'ritiene cihe bisogne~
rebbe adottare la stessa dizione votata p,rece~
dentemerute in occasio:ne della leg1ge tAndreot~
ti, oon ,le agg:Ì'u:nte relative ruIle penaHtà. 'se el~
la c(J1llIsente, silg1nor P.reetsidente, iln 'un secolndo
momento noi IP'Otremo ;p.aJs,s,ar~da[ g"enefico al
oOlf1c:veto;ma ill :pensie,ro della Commissione è
p.roprio quello che ho esrpres1so.

PRESIDENTE. AHor:a .resta ,inteso che ~n
sede di 'coordinamento la Commissione provv8'~
derà a ,coordinare que1s,toarticolo con la legg2
Andreotti.

Con ta1e ,riserva metto ai voti :l'articolo 20.
Ohi l'alPlprorvaè .pregato ,di ,alz;arlsi.

(E' approvato)

Il senavo:ve MarIna ha presentato un emen~
drumento aJgtgi:u:ntivo.

'se ne dia lettuI'la,.'

RUSSO LUIGI, Segretario:

« AggIungere, In fme l,e seguentI par,ole: "o
'per la ,so,stit'uzione di un fOI1!dodestinarto esdu.
sivamente ,ad agevolar,e :l,a costruzione di case
pop.o[all'i e pO/Polaris,sirme" ».

PREiSIDENTE. Il senatore MarJna ha fa~
coltà di illustrare questo ,ermelIldamento.

MARINA. La ragione del mio emelIl'damelll~
to è dOV1uta al fatto cih:e lIni Isono raiPrpresenta to
la IPossibilità Iche vi siano dei GOlITliunii quali
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aJbbiano cCJIllIcretato tutte quelle norme' che noi
Ipl1Bvedi,amo in questo disegno <di legge. Ora
questo 30 per cento può anche servire aid agé~
vohre la co,struzione di case pOIpola.ri, che in
q,uesto mOlmen'to non si p,r'Bvede.

Fa.ecio un caso conereto: son0' nus.cito a far
ottenere daHa Pl10vincia di Milano la cos!titu~
zione di 'Un fondo clJ.e se'l've al,palgamento degli
interess,i passivi. di Iillutui per },a 'Costruzione
di case ,popol.ari

Anche l'art. 20~blS che ho suggerito è <conti~
nuatIvo di questo concetto; infatti dico: « I Co"
muni ohe ,albbiano provve'duto entro il decen."
nio rdaUa >e'ntrata in vigore della presente legge
alla l1ealiZZllzione di .quainto dl.Slpos,to neIlI'arti~
cOllo 20, Ip~ss.ond >d>esti'nare l'aliquota ,del 30
per ,cento ad "opere di pubblica utilità, Iprevio
il 'pal1ere favore<lole dell' Autorità prefettizla ».

FORTUNATI. E' già detto nella legge An~
drelotti.

MAR[NA. Siccome questa legge pre.vede un
fatto di questa 'natura, mi sembrava oppòrtuno
precisare quest,o punto, ad ogni modo bi'sogna
richiamare la legge A:ndl'eotti.

Comunque, ,dato che nel cool'dinamento si
£aJrà riferi:mento alla ,leg1geAndreotti, ritIro lo
emendrumento.

P.RESIDENTE. Il senatore Marina ha ip'ro~
'POSlto un articolo 20~bis. Se ne di,a lettura.

RUSSO LUIGI, SegTetnrio:

Ar,t. 20"bis.

r Comuni che abbiano ,pwvveduto entro il
decennio dalla entrata in vigore della presente
legge a.]!la real.i,z:zazione di qUaJnto di'SlPost,o Jle!~

l'articolo 20, 'possono destinare l'aliquota del
30 iper cento ad OlpNe di pubblica 'utiHtà, >p,re"
vio il !pa,r,ere favO'reTlole dell'Aut0rità prefet~
tizi,a ».

PHESIDENTE. Il senatore Marilna ha fa~
coltà di iHustr:are questo emendamento.

MARINA. Lo rltiri() .per le Istes,se ,ragIOuI per
le qualI ho ntira'to illprece,dell'te emendamento.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico~
lo 21.

RUSSO LUIGI, Seg1eta1'1o:

Art. 21.

Le aree espropriate ai senSI dell'articolo 10
dell!], legge concernente le imposizioni SUill'jn~
crement,o di va[or1e dei beni immobili isono cl:

nOl'ffia <destinate a:l1'edilizia :popolaTe e da,l Co~
'illIune 'utilIzzate direttamente o cedute agli enti
d,l,cui allprecedente articolo 9.

N elI caso che ]e a'l'e'e esp,ropria<te ai sensi del
comma p'recedente nQin ,siano idoneeal:la co~
struzlOne dI e,dilizia dI tipo pOPQilare, il Mml~
stero dei la'vorI IplulbbU,cipuò autorizzare il Co~
mune a vender le.

FRESIDENT<E, Su questo ,articolo il sena~
bore Braibenbe'l"g' ha pJ"ese'l1tato un emenda-
mento. Se ne dila lettura.

RUSSO LUIGI, Segretarz.o:

«SostitU111e l,l secondo comma dell'articolo
21 con Il seguente:

"Ne'l caso che le a,ree eSlpr'OpJ"iateai senSI del
COllima :p,recedente non silano idonee aJ[a costru~
ZlOne di edi1izi,a di tilpo Ipolpnlare, il Comune
deve 'Porle l'n ven<di!ta al prezzo corrisposto ai
nni deH'e'SlprOlprio a favore. dell'antico 'proprie~
tario" ».

PRESIDENTE. Il sen.at.ure BmitenibeTg hGt
faooltà di ,s'11Ollgerequesto Emendamento.

BRAITEiNBE.RG. Ne!l te'sto deUa Commis~
sione è preV'I!sbo che ,i Comuni possano chiedere

al Ministero dei .lavori ,p:ubbEci l'all'torizzazionc
a v,eThdere le a:ree 8Sjprolpriate che non sono
i,dollleeall.a cos,truzione di edilizia di hpo pO'P0~
la.re e ,che il Minisitero può concedere taJe au~
tor izza,z'.one. Quindi so,nodue «può », mentre
mi sembrp'rebbe gmstJo che se un'area espro"
priata nOlnè Idonea alla costruzione di case po~
polan, ques:ta dovrelbbe essere restituita sen~
z'altro al ve,cchio .p>rop'I'Iietario.

Se non sltabili'amo così è i'n f,a,coltà de] Co"
mun8- clJ.,iedere o non chiedere l'autorizzazione
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alla ve:nidàta e in facoltà del Mi'uistero di àarla
o Than dada, e in questo 'c'aS1O,,plI'olP,rioIllllezza
che dovrebbe se,rvire alUa costr'uz.iollle dI casE'
popolari ,si tra:sfo~merebbe in un mezzo di SJpe~
Ciulazione Iper ,i Oomum.

Facci,o Ipresente inolltre che vorrei modi.ricare
il mio emendamento e cioè anzichè dìre « deve
parlo ,in ven'dita» preiCÌsare «deve resti-tuirlo
all'antico proprIetario », e questo Iperchè l'ulti~
ma fOI'lmuIazione è più consona all'a,rtIcolo 63
della Iegge gEnerale su.lle E'Slpl'o,pTiazioni.

FORTUNATI. Doma:nido di 'pa,rlaTe.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. A :me pare che i.l s~natDre
Braiteruber.g confonda le cose e, fr'a.ncamente,
non riesco nealnche ad intendere ii signilfic:ato
del seCO'nido oomma dell'articolo 21 in sè e
per s,è.

Noi non ci troviamo di fronte ad aree che
sono state eSipropriate per essere ,destmate alla
clostrUlzione di ,edilizj.a popolare; sono aree
esprolpria,te in sede di a,p,plicaz,lone di una nor~

<ma tributarIa, sono aree eSIP,rop,riate in sede
di applicazione d,en'impOlsrta sul valore delle
aree o sull'incremento del vaIore deHe aree ,i.ne~
dificarte; Che cosa rilg1ualrdi, tale esprOlprio" la
cOlstI'lue;ione di caSe ,pqpolari, non so.

Si tratta, .dUlnque, dI aree esprOlpriate in sede
trihutaria. Quest:a è l~ ,prIma qu€s'bione. Ì<levi
dell'te che vi è 'Uin irutrecC'i~}di In()lrm€ che non
r'iesco ad mtendere, Ipel'lchè le aree ()he 'possono
esseI'le esprqpriatt.e tper provvedimenti t,I"Ihutar'l
:possono kovarsi coIDIpiletlamelllte wl di fiuor.i dei
!pÌ'anj Ipelf 1,a 'costruziOlllie di edHizia 'P'olpo'l~re.

All'articolo l,si dice che 'pe,r f.avorlre l'acquj~
sizjone ,delle aree occorr,enti per la 'colstruzione
degLi aliloggì i Comuni :f.alllno que,~ti 'piani; le
aree esprO'priate dal punto di vista trihu'tario
possono essere deurtro e f.uori que'stLi pianIÌ. Se

le a,ree sono den.tro, è certo che sono situate in
zone -già destinate alle costruzIOni ipOlpo,l.ari ed
alloDa il testo dilvE'inta ,pJeonastico, IPoichè se le
aree SOThOIln queste zone non pOlsson'Oche essere
d:esti:naJte aillle 'COistJ:'iuzio'llli ,p'OfPol'ari.

BRAITErNBEHG. Può darsi Iperò che le aree
non siano idonee a ,questo fin,e.

FORTUNATI. Ma se S'i tro~ano entro il iplila~
no, le aree sono, per ,p.ri:neilpio idonee.

Il problema SO'I'g'e inv,e,ce quando le arele :::,1

t,rovino al di fuori del piani.

MARIN A. Ci IPUÒessere il c:ambi'ame'llt'O dei
pialni.

FORTUNATI. L'estplfolprio ,pe't'ò è a'vvenuèo
in sede tru,butruria! Se le a,ree sono al di f,uon
dei \p~aJnII,da.1 punto di vista tec'llico~giuridico
sono per ,l'Oro natura non desti'llabHi all'edilizia
pOIPolare, po,ichè al,trimenti :nOll Si riu.scirebbe
a cap i'I'e COlme sono stati redat'ti i p:iani 'per
l'edri:l1zia popolare.

Ia:l.Solmma,mentre 'l COImuni redIgono 'HillIpia~
no IPe:r mdicare le zone ,in CUI de~e essere sLÌf-
'ste/mata l'edilizia :plolpolare; ma :1 Comuni in
sede ,tribut,ana espropr iano aree IPoste al di

fuo'I'i del p'l~o. Quindi Iper :pr,iulCi,pio taH a:ree
non sono delstiuiate alUecost:l'Iuzlioni popolari,
giacchè in sfide di formuJa:z,Ione tec:n~c~ de.l
piano non SUll'Ostate IpI'8Se m considerazione.

Percihè aUora IdelVeintervenire il Mini,stro idei
lalvor] pubblici? In che se,nso elgli ,può interve~
ruire?

A mio Iparere, egli può intervenilre 'SOI]Ose le
aree sono comprese uelllpiano.

Io penso ,che vi può essere l'opportunità di
una raccomandazione alle ammimstrazioni co~
munah dI esammare se anche altre aree pos~
sono esser,e destmate alla edilizia 'popolare.

Ma non possiamo stabilire il princIpio che le
aree m 'questione « debbono» essere destinate,
poichè così andremmo contro l'impostazione
tecnica del piano.

D'altra parte, se pOSSIamo formulare un
orientarmenrta per Je amminiÌlstra.zioni com'Una~
:li circa l'o\ptportu.nità di esarrniu,a,re se anche
in questi casi le aree possono eSsel'ie riservate
alle costruZIOnI popolarI, non possiamo p,erò
certamente, a mio parere. di un'area, di ,cui
è venuto in possesso il Comune in s,ede di ap~
pllcazlOne triibutaria, mettere in discussione
la proprietà. Qui, allora, in sede dI leg,ge edili~
zia mettiamo in discussione n risultato del~
l'apphcazione di una norma trÌibutaria. Ma se
in sede di applicazione tributaria il .comune
ha espropriato un'area o l'ha aoquistata al va~
lore dichiarato dal contribuente, quest'are.a
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entra nel patrimonio ,comunale. Nè può essere
fatta speculazione. Il Comune non può infatti
alienare un bene immobile se non attraverso
la trasformazione del ricavato di un altro benE'
immobile. Il Comune non può che sostItuire
un'area con run edi.ficio scolastko, con fogna~
tUDe o ,con un altro bene nnmobile; doè non
può sostituire l'area s'e non con un altro
valore 'patrimoniale. (lnt,e,rruzi:o'Y/Je del senato~

'l'O Braitenberg). 'Sorgeranno scuole, strade,
piazze, ac.qruedotti; non SI può pensare che Il
Comune faccia il mestiere :dI venditore dI aree!
Di,rei lanzi che la legge ,comunale e pl"o~in:ciale
oggi pone tali remor,e, per CUI praticamente,
anche Iquando potrebbero ,sorgere possibilita
di acquistare aree per installare rapidamente
servizi pubblid, i [Comuni purtroppo non pos~
sono E'arlo. Debibono fare la del;iiberaz'ione di
acquisto, poi rkercare il m~utuo, ,poi provve~
dere ail' acquisto. Nel frnittempo i prezzi di
mercato sono cresciuti e si deve ricominciare
da crupo. Il contrario avviene quando si tratta
di vendere. Del De,sto il Ministro sa quello che
è avvenuto in molte città e quali sono i pel'1~
coli per i IComuni, .che in definitIva finiscono
sempre col rimetterei.

Spcondo me, pertanto, l'articolo 2'1 va cam~
biato e va preci'sato che se le aree si trovano
nelle zone comprese nel piano, si deve trat~
ta;re di lun'indi1caz,ione orbbHgatoria dI'rea, la de~
SItinaziollJe. 8e le aree inveiCe si tiro'Vano ail di
fuo'l'i, deve 'essere formulata ,so.]o un'mdIca~
zione di massima circa la possibilità di destI~
naZIOne all',edilizia pO'polare. N on possiamo
dire di più,per'chè si tratta di aree entrate a
far ,parte del patrimonio comunale.

MA,RINA. Domando dI parlare.

PrRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. In verità quanto ha esposto l'ono~
revoll8 Fortunati mi trova consenziente. Penso
però che l'applicazione della legge precedente
ed anche deU'attruale, neUa pratica, indubbia~
mente troverà varie fasi. Dicevo prima: po~
"'crebbeanche darsi che determinati Comuni SI
trovi,no, per via deHla legge pl'ecedente, in po,s.
sesso di aree di cui mon s3,ppiiano :pO'iin de~
finitiva co'sa farne. Per esempio, esiste una

quantità di Comuni a cui non interessa l'edi~
lizia popolare, come i Comuni montani ,e ,pre~
montani, e ci so.no altri Comuni che possono
averne in esuberanza. Io comprendo quindi
l'articolazione dell'articolo21 e ,che si possa
concedel'ie al Comune la possibilità di vendere
le al'f~e che non interessano.

In qruesto senso ho 'presentato un emenda-
mento, dIV€r.so però da ,quello :del senatore For~
tunati, con il quale ai proprietari espropriati
viene concesso il diritto di priorità. N on si può
infatti negare il diritto. di priorità a chi è
stato espropriato. ICon questa clausola mi pare
che l'articolo possa rimanere pier tutte le evo~
lruzioni che la leg,ge precledente e l'attuale
avranno. ISe i Comuni hanno l'autorizzazione e
la facoltà di vendere, al proprietario sia con~
CI€.sISOil di.riibto di \P'I'oip'rietàsull'.ar,ea ,che a suo
tempio fu 1011'0eSlprolpriata.

RODA. A quale prezzo venderanno?

MARINA. Il prezzo non inte,ressa. I Co.muni
decidono di vendere e il proprietario lespropria~
to ha un diritto di priorità, a parità di prezzo
cui il Comrune va a cedere l'area.

IPRESIDENTE. ,Con Iquesto intervento, lei,
senator,e Marina, ha quindi svolto anche il suo
emendamento.

MAR1iNA. Praticamente lo avrei svolto.

BRAITENBERG. Do.mando di parlare.

p,RE,s,InENTE. Ne ha facoltà.

BRAITENBErRG. Ritiro il mio emendamen~
to ed accedo a quello ,del senator,e .Ma,rina.

BRESlliDENTE. Si dia allora lettura del~
l',emendamento dei senatori Marina, Taddei,
rCrollalanza ed altri che è già stato svolto.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Aggiungere al secondo comma dell'artic'o~
lo 21, irn j1(f/;,e,~l s'eguente pe1-iodo: "lID questo
caso ai proprietari espropriati verrà concesso
il diritto di priorità" ».
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PIRESlnENTiE. Invito la CommIssione ad
esprimere il suo aVVISO su questo [menda.
mento.

DE LUCA ANGELO, relatore. Sarà bene
rispondere anche alle osservazioni del sena~
tore Fortunati, dal momento che il primo
comma non è stato ancora messo in votazione.
Per quanto si riferisce al primo comma, in ef~
fetti le osservazioni del senatore Fortunati
sono abbastanza ,pertinenti ed importanti. La
nomna ehe dovrebbe sancire ill [)rimo comma,
che cioè le aree di cui trattasi sono di regola
destinate all'edilizia popolare, è dovuta al fat~
to che queste aree posson0 r:cadere nei li~
miti territoriali del piano dell'edilizia popo~
lare e popolarissima. Quindi il 'Primo comma
andrebbe integrato con una frase di questo
genere: «in quanto possano ricadere o rica~
dano nei limiti del piano ecc. ».

L'emendamento Braitenberg è stato ritira~
to. Rimane l',emendamento Marina, che la Com~
mi,slsione ,accetta ma che vorrelbibe modLfkare
nel senso< di far rimanere il secondo comma
proposto dalla Commissione, sostituendo le pa~
rOlk: « a v'endede » c.on l,eparoIe : « ad alienar~
le », quindi tornando al testo governativo; in
sec~mdo luogo aggiungendo una frase di questo,
genere: «salvo il diritto alla retrocessione a
norma 'dell'articolo 60 della legge 25 giugno
1865 sull'espropri,azione, modificata dalla leg~
ge del 1923 sull'espropriazione 'stessa ». Mi sem~
bra che l'emendamento sarebbe ,più completo
e r.ispondente al concetto espresso dal senatore
Marina, il quale aveva parlato del diritto di
priorità.

FORTUNATI. Ma non del tipo di 'prezzo e
del valore! (Commenti).

DE LUCA ANGELO, rel.ato1'e. La norma
del 1865 'rimane in 'pied 1 in ogni caso: secon~
do. il parere della CommissIOne, anche se non
lo dicessimo espressamente questa norma ri~
manebbe in vigore: inserIamo un emendamen~
to con cui modifichiamo l'articolo 50 di quella
legge, oppure, tacendo, l'e'sta operante quel.
l'articolo, ,che costituisce una norma di natu~
l'a generale.

La Commissi'one, pertanto, accetta l'emen~
damento del senatore Marina con le modifica~
zioni da me indicate.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, vuole
mettere per iscritto il testo preciso del suo
emendamento?

DE .LUCA ANGELO, rel,ato1'e. La Commis~
si.one dichiara di accettare l'emendamento del
senato.re Marina con questa aggiunta: «da
eseriCitarsi entro 6 m,esi », di ,modo ,che l'emen.
damento si deve leggere così: «In questo caso
ai proprietari espropriati verrà concesso un
diritto di priorità da esercitarsi entro 6 mesi ».

RODA. Domando di parlare.

~RE'8InE,NTE. Ne ha ,facoltà.

RODA. Concordo con Il s~matore Marina nel
senso di 'concedere un diritto di !priorità al
proprietario di Uln temeno che è stato costretto
a ,cedere le,che quindi ha il diritto di essere pr8~
ferito, nel ,caso di 'in utilizzazione dell'area ad,
altri eventuali acquirenti. Quello però che non
è qui ,chiaro è il prezzo. In altri termini, Iquan~
do ci si viene a dire ,che questo diriltto di
priorità deve essere eS81':citato entro ,6 mesi,
posso aggilUngereche in 6 mesi il prezzo delle
Bfiee :può variare e come! gcco il motivo per
.cui 'insisterei nel .concetto che il Comune deve
sì concedere ,il diritto di priorità all'espro~
pria'to, però deve configurare il ,prezzo che ,gli
pare ,e piace e ,che evidentemente sarà in coin-
cidenza col prezzo del mer.cato IIbero' vale a,
d,ir,e ,il Comune è oibbli'gato si a ,preferire il'pro~

prietari.o per così dire espropriato a suo tem~
po, però al prezzo del mercato e non ,deve es~
sere vinc.olato al :prezzo di aoquisto, ,che. ri~
peto, anche nell'àffilbito di ,6 mesi può aumen~
tare ,in miSlUra notevole.

Questo è il motivopel" ,cui non posso accet~
tare la limitazione di 6 mesi p,ro:pois,ta dal 'se~
natore Marina.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Il rela:tore ha premesso che,
a SUIQgiUldliz,i,o,n Ip,rimo c,omma deU'articolo 21
deve ess,ere modIficato, vale a dir2 ,che nel
primo commadell'articolo 21 ,deve essere pre~
cisato ,che si tratta, sì, di aree espropriate a
sensi della l,egge ,concernente l'imposiz.ione tri~
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butaria, ma anche di aree ehe sono situate 'en~
tra il piano per l'edIlizia pO'polare.

Se le cose stanno così, è evidente ,che la di~
scussione che stiamo facendo nei canfTonti del
secondo comma, deve al più nftettere casi ,ec~
cezionah, perchè tutte le aree in (questiane
sonodestmate all'edilizia popolare. >QuindI,
solo m via eocezionale, possano non esserlo.
Questo deve esseI1e ben ehiaro, perchè altri-
menti vi è una ,contraddizione m termini nel
configurare un'area che è stata collocata en~
tra il Ipiano per l'edHizli,a ipolpa~are e che pOI
non è destinabile all'edilizia pO'Polare! Mi
sembra che la contraddizIone sia eVIdente.

Bisogna che il secondo 'COll'ma dell'artko~
lo 21 sia chiarito nel senso ,che si indI,chI che
le aree non sono destmate all'edilizia popo~
lare, 'solo per motivI eocezionali.

Non salo, ma si deve trattare sempre di aree
situate entro Il piano, e non di aree ,poste al
di fuor,i del piano, per,ehè le aree al di fuori
del piano non rpos,sono interferire loon il !D'rOV-
vedimento in discussione.

T'R~BUCCHI. Domando di parlare.

BRESIn:mNTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Chiedo che la sed'uta sia Sl)~
spesa pe'r alcuni minuti al fine di consentir"
un più apprafondito esame della questIOne.

PRE'sI<DENTE. Se non si /fanno osserva-
zioni sospendo la seduta per alcuni mmuti.

(La seduta, s.08P,esa aUe ore 20, è ripresa
alle or,t' 20,25).

PRESInENTE. Comunico che la Cammis-
si,)ne ed il Governo hanno presentato 'un nuo~
va testo ìdell'articolo 21. Se ne dia lettura.

RUSISO LUIGI, Segretario:

Art. 21.

Qualora le aree les,propl'late ai sensi del-
l'arti,coJo 9 del'la lE'gge ccmcernent.e 1'ImpC?,sta
sulle aree fabbricabili non siano destina'te al~
l'edilizia popolare, o utilizzate dal iComun1e,o
cedute ad enti di aui al:l'artkola 9 deUa !p,re-
sente legge, il 30 per cento del ricavato delle

relativ,e alienazioni deve essere destinato al
fini di cui al precedente artIcolo.

DE LUCA ANGELO. relatore. Domando di
parlare.

PRESIDEN11E. Ne ha facoltà.

nE ,LUCA ANGELO, relatore. Questo testo
presentato dalla COImmlsione e disCJusso con 1

colLeghi dei vari settoTi sostituisce interamen~
te l'articolo 21.

PRESIDENTE. Metto ai voti il testo con~
cordata dell'articola 21. ChI l'approva è pre-
gato di alzatrsi.

('È la,prpl11ovla~o).

SI dIa :I.ettura del,l'arllcolo 22.

RUSSO LUIGI, Segmtlario:

Art. 22.

Salve le agevalazioni trIbutarie c.onsentite
dalle vIgentI disposIzioni, gli atti di acquisto
o di espro:priazione di cui agE articoli 13 e 14
de!1lap1resente legge sono sottOlPosti a registra~
ZIOne a tass.a :fissa e le im'poste jpotecarie .sono
ridotte al quarto.

Gli 'OnorarI notar.ili sono ridatti alla metà.
Qu.alora le aree acquistate o espropriate non

pas,sano, per qualsiasI ragione, essere 'Utiliz~
zate dagli enti p'er i fini della presente legge
o siano lascIate senza uso per un periodo di
cinque anni dall'acquisto, si inoorre nella de~
cadenza dei benefici ,fiscaliplrevisti dal presoote
articalo.

PRESIDENTE. Su questo articolo il sena~
tore Braihmiberg ha p-l'esentato un emenda~
mento. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI ,$,e,gr:e:~ariJo:

«S0i8titu11e il ter~o c.omma dell'ar.tic.olo 22
con il SfClglUjelnte:

"Qualora le aree acqu,istate o es,propriate
non pos1sano, per qualsiasi ragione, ess€tre uti~
:liiZZiatedagli enti per i fini previsti dalla lP're-
sente legge o siana lasciate senza uso per 'Un
perioda di tempo maggiore di quello previsto
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per la validità dei piani redatti ai sensi degli
articoli precedenti, le aree stesse .seguono le
norme contenute nel secondo comma dell'ar~
ticolo 21 "».

PRESIDENTE. Il senat,ore BraitenbelI'g ha
facoltà di illustrare questo emmdamento.

BRAITENBEHG. Il presente articolo 22
sta!bilisce al,cune agevolazioni tributarie, ma
parla aniche delle aree acquistate Q espropriate
che non possono ess,ere utilizzate per i fini del-
la legge. Mi pare giusto, che poichè le espro~
priazioni di cui agli articoli 13 e 14 della plre~
sente legge sono fatte in base alla legge del
1865, si 'chiaris'ca che si applicano anche le
disposizioni 'degli artiwli 60 e 63 della srtessa
legge del 1865 circa la reSltiibuzaone ai vec'Chi
proprietari. PI'Iego !perciò di approvare il mio
emendamento, a meno che il Gorverno non l'i~
lasci una dichiarazione che le citate disposi~
zioni della legge del 1865 si applicano in ogni
caso.

PRESIDENT'E. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimelI"e il pr.oprio avviso su
questo emendamento.

DE LUCA ANGELO, 'f1e:lator,e. La Commis~
sione preghere.bbe il collega Braitenherg di
non insistere nel S'110emendamento, in quanto
è p,ad:fico per la Commissione stessa che l'ar~
ticola 60 della legge 1865, modificata dal re~
gio decreto 11 marzo 1923, ha p,iena validità.
È pertanto convindmento della Commissione
e ,credo anche del Min!Ìstro che ques,te due le:g~
gi valgono. Perciò l'emend8Jmento Bmitenberg
sa:mbbe siUpe,rflu'O.

ROMITA, Ministro dei lavlo'ì"i pubblici. Mi
associo alle di,chiarazioni del'l'onoll'ervole rela~
tore.

PiRIESIDENTE. Senatore Braitenberg, insi~
ste nel suo emendamento?

BRAITENBERG. Lo ritiro.

PREISIDENTE. Metto ai voti l'articolo 22.
Chi l'apiprova è pregata di alzarsi.

(E apP'11ov1ato).

Si dia lettura dell'artIc.olo 22~bis.

RUSSO LUIGI, SIegrf1e~ario:

Art. 22~bis.

Più Comulll lImItrofi che si trovino nelle
,condizIOni di cui all'articolo 2 'pOSS>OllOEssere
autorizzati a costitUIrsi in calltsorzio p,er la
formazione di UI1 unico piano consorziale ai
sensi della presente legge.

PRESIDENTE. Su questo artico[o non sono
stati ptresentati emendamenti. Lo metto ai voti.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(FJ laprp'li1o'vlatlo).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione del
disegno di legge nel suo complesso.

FOR,TUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE N e ha facoltà.

FORTUNATI. Vorrei che la Cammissione
bene,sse p~e'8e't1te, in 'Sede di coordinamento,
che nel terza comma dell'articolo 2 si parla
.de] delcreto del Ministro, di ClUiia,l comma Ipre~
cedente, me,nt,!'e nel secondo cOlmma si fa soJa
rifetriment,o al Provw~ditore alle apere pub~
bliche.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva~
zioni, resta a:fflda,to alla Gminmi.s,sione il caar~
dinamento formale del disegno di legge.

Metto ai voti il disegno di legge nel sua
complesso. Chi l'apprava è 'pregat,o di alzarsi.

(PJ approvato).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PREISIDENTE. COImunic10 che è stato Ipre~
sentato il seguente diseg.no di 'legge, di inizia~
tiva del senatore Lamberti:

«Proroga del termine ,di cui aIl'artkolo 4
della legge 16 aprile 1954, n. 135, contenente
pravvedimen ti per il 'credito aUe medie e pi.c~
cole imprese industriali e per ,lo sviluppo del~
l'attività 'credi,tizia nel campo industriale»
(1875).
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Questo disegno di legge sarà stampata, di~
stribuito ad as'segnata alla Commissione cam~
petente.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segreitar-io:

Al Ministro, del lavora e della previdenza sa~
dale, per conoscere le rag>ioni che 10 hanno, in~
datto a nan intervenire fino ad ara e can il pesa
dlella propria arutO'rità e con la respansabi,Utà
che gli deriva dalle sue .speci1fichefunzioni onde
richiamare la Direzio.ne della fabbrka O.M. di
Milano al rispetto delle narme costituzionali e
del contratto collettivo di lavaro del 2,1giugno
19516 lacerati ed offesi entrambi a danno di un
grup'po di onesti lavoratori, rei saltanto di es~
sere coscienti dei diritti democratid propri e
di quelli dei propri C'Ompagni di lavora, e vitti~
me di rappresaglia di tipo fascista ,pel' averli
difesi coragg,iosp.mente.

I predetti lavoratori, relegati prima in un
l'e'parto chiamato di « canfina » e po.i in un altro
reparto, di segregaziane fuori d\811afabbrica,
sano aggetta di angherie ed rumiliaziani, fra
cui, ,particolarmente gravi, l'arbitraria licenzia~
menta in tranca di due di essi e la saspensione
senza giustificato mativa, di altri Iquattra, il che
ha esasperata nan sola le vittime dirette di tali
sistemi, ma l'intera maestranza della fabbrica
ed ha indignata l'apiniane pubbUca milanese
che no.n tollera cosiffatti sistemi incampatibili
can le libertà demacratiche e la dignità umana
(238).

MONTAGNANI, RODA.

Al Presidente d'211CO'll'Riglio d€i mini'stri, per
oonoscere i motivi tecnici ed ecanamici ,che
hanno cOThs~gliato .il G.O.N.L a cOlmunica.re di
ave,I' pl~c,sc'e~ta il lago d i Albano quale sede per
le Oli.mpiadi 'remiehe dpI 1960.

A tale !p,roposiba l'jnte~p'enante 'Si pregia
fare presls'nte ohe da dati te,c'nici acquis.iti r1~
sulta che il lago, di Sabaudia, per le cara'tteri~
stiohe del suo spec,chio. d'acque, p'er la riceL
tività <Bl'aoClelss-iibUità della zana, rap'P'rlese'llita
la migliiolre soluz,iaillepeT la perfetta riusci-ta
delle manifestaziani alimpiche.

I:nfine l'interpellante ha ragiane di ritenere
che oltre le l'agi ani sopradette, la scelta da~,

.
vrebbe cader:e ,suJ lalga di Sabaudia anche m
re~azioDJe al -costa inferiore !per la sistemazione
di tutte le a,tt1"2Izzatu:r:21occorrenti (239).

BATTISTA.

Al Ministr'O dell'industria e del commercio,
per sapere .se, in cansiderazione di quanto i
«Camitati cansultivi per l'energia ellettrka»
raccomandano, agli utenti, e ciaè « di ridurre i
cansumi » o quanto meno di « cantenere i pre.
lievi nella misura della stretto indispensabile »,
nan ritiene necessaria as&icurare che tale ca~
municato non prelude nè al razionamenta del~
l'energia elettrica, nè ad un aumento del1e ta~
riff e ' e se di frante al clamaroso fallimento, ,
della politica fin qui perseguita nel settare,
,palitica di acquiescenza e di capitolaziane di
frante alla ca-ccia al massima proOfitto 'Perse-
guita dai gruppi monopalistici ed al grave pre~
gi'udizia che ne è dp'rivata per l'ecanamia na.
zianale, nan ritiene di daveI' presentare con
urgenza al Parlamento proposte atte: 1) a
cantrallare costi ricavi ed investimenti; 2) a,
togliere le cance,-;,s:oni a quelle .soOcietàche si
so.na rese respansabili di inadempienze e vio~
lazioni di l.egge; 3) ad iniziare l'attuaziane del
dettatoO inserito nell'artkola 43 della C'astl'tu~
zioOne,tenendo, pre.s.ente che l'economia nazia~
naIe italiana, se vuole progredire can un ritmo
adeguata alle necessità, se vuale colmare 11
grande ritarda nei confranti di numeros-i Paesi
europei e se, come è dovero.sa, vruale eliminare
gmvi suai squilibri regianali deve dispoOrre di
energia elettrica abbandante ed a 'bassa prezzo"
il che noOnè realizzablle fin che p.ermanga in.
tatta l'attuale strutbura del settore e l'i.ncan~
trallata 'Potenza dei manapoli che lo dominano
(240).

MONTAGNANI, ALBERGANTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intel:'~
ragaziani pervenute alla Presidenza.

R UlSi80 LUll G I, S egrle1ta'rÌio :

Ai Ministri dell'interno e di graz,ia e giusb~
zia, per conascere le ve.rl~ragioni -chehanno, ca~
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stretto i detenuti dell'Ucciardone a ribel1ar,si al
t'rattamento di rigore usato nei loro confronti
ed alla mancanza di viveri loro indispensabili
€ soprattrutto ,per sapere 'per quale mohvo si è
disposto l'uso delle armi contro degli inermi
chiudendo così tragi'camente un episodio che
poteva avere il .suo epilogo senza spargimento
di sangue (1053).

PICCHIOTTI.

Al Mini,stro d.ell'interno, per sapere quali
provvedImenti intende prendere nei riguardi
dell'illegalità ,commessa dal Prefetto di Enna,
il quale si è fatto patrocinante di un elenco in~
viato dal1'Ufficio contributi uni,fkati 18 ha in~
gi'linto, minacciando provvedimenti, al1a Gom~
missione ,comunale di Villarosa di non modifi~
care un ta}e elenco, nel quale erano inclusi 12
deceduti, 14 non iscritti aHa Anagrafe del Co~

,
mune, 12 iscritti due volte, 5 emigrati e 4'3 non
coltivatori diretti;

come giudi.ca il comportamento di tal~
Prefetto, il ,quale con pretesti vari non ha vo~
luto rkevere rappresentanti di organismi sin~
dacali e politici, parlamentari ,regionali e nazio~
nali, ,che si recavano da lui ,per den'linziare ir~
regolarità nella formazione degli elenchi per le
elezioni al1e Mutlue coltivatori diretti (Già in~
terp,eUanza n. 121) (1054).

Russo Salvator.e, FIORE, GRAMMATI~
co, BasI, NASI.

Al M,ini,stro del lavoro e della previdenza so~
dale, per sapere se è a conoscenza che la Di.
rezione den'O.M. di MHano ha vi.olato, nel re~
parto esperienze (vulgo ': confino) le norme co~
stituzionali e quelle del «Contratto collettivo
del lavoro del 21 giugno 19156, art. 4, parte
operai ».

Desidera poi srupere quali provvedimenti ur~
genti intende prendere per difende're i saao~
santi diri'tti dei lavoratori (1055).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'int'8Irno, dei lavl)ri pubblki.
dell'agricoltura e delle foreste e del lavo~
ro e della previdenza sociale, per conoscere
quaE p'l"o.vv'edimenJj, neH'ambi'Do deHp :di)'Pett.:.~

ve com:petenz'3', ablbiano adottati a f:avor.e de1lè
popolaziOilli delle fralZioni di Pila e Cà Zulia;ni
d31 Comune di Po.rto Tolle in 'provincia di Ro
vigo eolp:ite Idall'eceez'ionale mar'€Iggiata rlel 30
novembre u. 'S.

Partico,larmen1te si domanda Q/U'Rli'proiVViden~
z,e siano intervenuti, o sian.o al10 studio al nne

di:

1) as,s'icuYlarp detta Z'("na da,l ppricolo di ul~
teriori allagament,i, in aJttesa rleUa chiusura
deUe fane a ma're;

2) SOC00r're,ye i (,ol:tiw-atori malggiormente
dJannegigiati ;

3) 'intervenire ,con cantieri scuola, l,addo~

V'e, in conseg1uenz,a delle recenti calamità, p.iù
urgeIliti S'i 'ffi.run:if.2Istinole es,igenze di lavoa.'o;

4) distribuire soccorsi in dena.l~o, viveri

e vestialri'O aHe famiglie bisolgno S<E',rkovt'ran.
do olPportunlaJmelIlltei:mino.ri ove OClCor,:ra
(1056).

MERLIN UMBERTO.

Interrogazioni
con richiesta Idi ris,posta scritta

Al Ministro del tesoro, pe'r conoscere a qualp-
grado di ilstruttoria trovasi la pratica di pen~
sione a favore di Sabbatini Enri,co f'li N azzare~
no, poso 1441349, da anni giacente presso la Di~
rezione competente (2675).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tesoro, per conosclere a che
punto si trova la procedura di liquidazi.one della
pensione di riversibilità a favore ,della si'gnora
Nardini Maria di Domenico vedova Rondini al
Comitato di liquidazione da parecchi mesi
(2676).

CAPPELLINI.

Al Ministro dell'a,gricoltura e delle foreste ed
all'Alto. Commissario per il turismo, per eono~
scere se non credano opportuno, conveniente ed
utile predis1porre e concedere una sovvenzione
per quanto moaesta, di qualche centinaio di
migliaia di lire alla Associazione « Pro Sacile »
che mno ad .ora, attraverso duri sacrifici econo~
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mici, nan più sappartabili, ha mantenuto in
vita per lustro e decoro della zonal la tradizio~
naIe plurisecolare « Sagra dei 08ei ».

È nata che la maniflestaziane si svolge ogni

annO' all'llliz,ia dell'autunno dal 1300, e che ga~
deva speciali esenzi,ani fiscali per canceslsiane
della Rep'llbblica di Venezia. Attualmente la
« Sagra dei Osei » non è limitata alla campra~
vendita degli uccelli da r'chiama e di attrezzi
d'ancupia, ma è divenuta accasiane di canfl'Uen~
za degli agricoltari della Pravincia di U dine
e delle Provincie limitrofe per la scambia dei
pradatti, ed una manifestazione turistica g,in~
galare di alto interesse nazianale. Sarelbbe ve~
ramente deplaI'levale che davess,e atten'llarsi il
rilievO' della manifestaziane stessa per deficen~
za finanziaria (Già onde n. 656) (2677).

LIBERALI.

Al Ministro dell'agricaltura e delle fO'reste,
per sapere se sia a sua canascenza la stata di
disag:o e di agitaziane creato in ,circa 650 fa~
mig:lie di ,coltivatari di ,Santa Maria aMante
(Pisa) in seguita alla cO'nelus,iane dlell'istr'Utta~
ria campiuta da un Ispet'tare~perita del Gam~
missariato per gli usi civici, in base alla legge
16 giugnO' 1927, n. 1766, per cui si rivendicanO'
al detto Camune centinaia di ettari di terI'lena,
cansiderato demaniale, anzkhè patrima'niale,
coOmeessa è, in posse,ssa legittima per pagamen~

tO' di runa tassa enfiteutka, detta « terratico '>,
per successione e affrancaziane, degli: attuali
occupanti che davrebbera ara provvedere alla
legittimaziane' e paga~e una samma che va
dalle 30 alle 60 mila lire ad ettarO'; per sape~
re, altrei')ì, se il Gaverna intenda proOvvedere
in rifarma della decisiane del Cammissariato
per gli usi civici la quale ravvisa erroneamen~
te un arbitriO' nell'arigine di antiche proprietà,
tutte invece legittime per strumenti llegali che,
in base alla citata legge del 1927, si varrebberO'
cansiderare nulli (2678).

FERRETTI.

Ai Ministri dei lavari pubblici, della marJ~
na mercantile e dell'internO', per sapere in
qual mO'do e cdn 'quali mezzi abbianO' intesa
pravvedere (per la parte rispettivamen'te lOTO

spettante) ai gravi danni, ammantanti a cen~
tinaia di miliani, arrecati dal vialentilssimo
far'tunale, t,estè abbattuta si su alcune zane della
pravincia di Agrigenta e particalarmente su
LI,cata e p.orta Empedacle dove numerasi hat~
telli e barche da pesca e mO'tavelieri sO'na an~
dati distr'utti le soOna stati gravemente dan~
neggiate attrezzature partuali nanchè abita~
ziani, lasci,anda privi di ripara, e di sastenta~
men'to larghi strati di qruelle popalaziani, pur~
trappa già pO'vere e depresse (2679).

SANMARTINO.

Al Mini,strO' del lavora e della previdenza
socIale, per conascere: 1) le ragiani che 10
hannO' indotta, nell'emanare il tanta attesa de~
creta ministeriale 21 dicemb~e 1956 came~
nen'te l'elenca delle malattie di vecchi,aia, a
pre.cisare che i pensionati affetti da tali ma~
lattie sO'na assistibili senza limiti di durata
«purchè sianO' suscettilbili di cure ambulata~
riali e domiciliari », mentre si piratichereb~
bero le cure aspedaliere sala quandO' sana ne~
cessari «apprestamenti tecnid e scientifici»;
2) perchè l'anarevO'le MinistrO' nan ha cre~
duto di attenersi .scrupalosamente all'articala
3 deJla legge 4 agosto 1955, n. 692, col quale,
stabilita che per l,e malattie di vecchiaia tutte
le prestazioni spettano senza limiti di d'llrata,
si demandava al MinistrO' del lavara e della
previdenza .sociale il sala ccmpita di compilare
]'elenco di tali malattie; 3) se nan crede ,che le
precisaziani nan richieste dal citata artieolo 3
circa le cure aspedaliere nan possanO', even~
tualmente, provo-care arbì'tri e falsie interpre~
taziani sus,cettibHi di madi,ficare in pratica,
ed in deroga alle leggi vigenti, i criteri che re~
golana l'ospedalizzazione degli assistiti del~
l'I.N.A.M. (2680).

FIORE.

Al MinistrO' dell'interno, per ,canascere quali
pravvedimenti intende prendere per rendere
giustiz,ia al cittadina Angela Co,stantino, pra~
pr:eta'ria e gestore del bar Tascano di Pazzua~
li, al quale era sta'ta imposta tempO' fa, dal
Cammissaria di puhbli.ca sicurezza lacale, di
es.parre un cartellina 111cui era scritta «nan
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si parla di politka ». Finito tale sopruso nel
-ridicolo, sia per le proteste degli avventori ,che
pier il chlaS1sofatt,o dalla stampa con la pub~
b1icazione della foto del suddetto .cartello, il si~
gnor Oostantino è stato vittima di una nuova
imposizione da parte del Commissari,o di Poz~
zuo1i: la chiusura di due delle tre porte di
cui dispone il bar che dal 1924, cioè da ben 33
anni, erano sempre rimaste aperte al pubblico
(2681).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere per
quali motivi la Gill.1ntaPlrovinciale di Rieti non
abbia preso :finora in considerazi,one il r.icorso
presentato il 12 set'bembre 195,6 da un gruppo
di cittadini abitanti a Petrella Salto, tra ,cui
un Oonsigliere comunale, circa la incompatibi~
lità con le leggi vigenti della elezione di al~
cuni consi'glieri comunali aPetI'lel'la Salto. I
rappresentanti del ricorso sostengono che i si~
gnor,i Tomassetti Giuseppe, Figorilli Angelo è
S'canzani Dante non p,otevano venire elteti'i in
quanto, o dilrettam~nte o indirettamente, ave~
vano preso parte ad appalti del Comune, il che
è contrario a qll.1antodisposto dalla llegge n. 7,
articolo 15, che regola la materia (2682).

TURCHI.

Al Mmistro del1a difesa, Iper sapl'>irea qua18
punto si trovi la pratica dguardante l'ex mi~
litare Tralli nmo di Stellata di Bondeno (Fer~
rara) che dalla Commissiollle, medilCa di Bo~o~
gma nel 1955 fu assegnato alJa V ,catego'r:ia.
Il Tralli ohe prestava s,e'l'Vi'z,jonel 1940 a Ca-
tania rimase per lungo tempo òe'glent.ein qud~
l'ospedale ProvinciaIe (2683).

BARDELLINI.

Ai Ministri dell'industria e del commercio e
dell'agricoltura e delle foreste, percono.scere
quali provvedimenti intendono prendere al fine
di mantenere in attività 10 zuccher.ificio di
Lama di Ceregnano (Rovigo), che la società
Eridania intende chiudere entro il 30 aprile
prossimo, come da comunicazione già fatta ai
tecnici ed a1Je maestranze ,ivi occupate.

Il 'graVe .provvedimenbo summf"nzionato e hl~
tri ancora ohe }a Eri1dama mina,ccia (]i eseff,ui~

1'3 i'n Iprovincia su altrri zuccherifici di sua pro~
pl'letà, ubbidi,~.ce aHa manovra ~n (''Orso len~
dente a rildrurre ult-eriorme'llIte il s,eminaHvo a
barbab>iptole, al riflluto di s.b:pulare il conhat~
to n:az,lOnak~ eon l' A.c:;,S\oci~zioneNazionale Bw-
bcoltori €, a scaricare sui produrttorri la rldu~
z'iol1e dI lipl'> 15 il Kg. del prezzo dono z.ucche~
l'O, deCIga a suo tempo dal C.I.P.

L'interrogante richiama l'attenzione degli
onorevoli Ministri e del Governo sulla grave si~
tuazione che verrebbe a crearsi per le centi~
<naia di famiglie che dalla a'tt1vità dello :we~
che>ri,fida di Lama ricavano i !mezzi :dI vita (:'
di altri l1'umeros'i olp'erai che dUl~a[l.te la cam.
pagna saccalrifera vengono occupati.

InoJtre, 'Ìl ,danno ohe ne ,de:riverebbe aH'agri--
coltura e ai .praduttori di barbabietale sareb--
be Incalclolabile ,poichè taJecoltura è i,n p'ro~
villcia laI1g1amen.te praticata.

L'i'l1temogante Ì'IlIfin,e ritiene che, qualol'a
l'intervento degli anorevali Ministlii e del Go-
verno non valesse a far recedere l'Eridania dal~
la decisione presa, si praceda al sequestra dello
zuccherificio in modo da garantire il lavar;'
alle mae.stranze 'e .l'abtività inrdtustrial'e i'l1di~
spensabile allla llav'oraz,io'l1e e trasformazione
deUa barbabietola (2684).

BOLOGNESI.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 febbraio 1957.

PlRE.sIDENTE. Il Senato. tornerà a riu~
lllrsi in sedll.1tapubblica domani, mer:coledì 13
febbraio., alle ore 16,30, con il seguente or~
dine del giorno:

L Discussione della mozione:

SANTERO (AMADEO, BATTISTA, SCHIAVONE,

BRAI'TENBERG, TARTUFOLI, MOLINARI, RICCIO,
CIASCA, GRANZOTTO BASSO, DE LUCA Angelo,

CLEMENTE, BUSSI, BRACCESI, CINGOLANI,

GUGLIELMONE, LAMBERTI, MONNI, MARTINI,

CUSENZA, BOGGIANO PICO, PAGE, BARACCO,

GERINI, RAFFEINER, CORNAGGIA MEDICI, CA~

NEVARI, GALLE'fTO, MORO, VACCARO, SAMEK

LODOVICI, NACUCCHI, CRISCUOLI, SANMARTI~
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NO, SIBILLE, TIRABASSI, FOCACCIA, CARELLI,

DARDANELLI, AZARA, C'ORBELLINI, SCHIAVI.

CESCHI, CADORNA). ~ Il Senato, constatato
,che l'elaborazione dei trattati per l'Euratom
e per il Mercato comune e'uropeo è entrata
ne:l1a fase risolutiva, allo s.copo che le due
nuove Istituzioni segnino un effettivo passa
verso l'unità politica degli Stati Membri im~
pegna il Gaverno .ad adoperarsi affinchè
a) l'argano predispos'to all'attuazione di eia~
scun trattato abbia .suffkienti poteri di de~
,cisione; b) le d'l1e nuove Istituzioni europee
unitamente con altra già esistente abibiano
un'unica Assemblea Parlamentare can effet~
tivi pateri (26).

II. DisiCussione dei disegni dI legge:

1. Dispasizioni per la riforma fandiaria

'8 per la bonifica dei territori vallivi del Delta
padano (162,6),

2. Modifica delle leggi 9 agosto 1954, nu~
mero 640 e 10 novembre 1954, n. 1087
(1627).

III. Seguito della discussiane del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Gosti"buzione di
un Ministero della Sanità pubblka (67).

IV. Discussione dei dis,egni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni m~
dustriali (1654).

2. PICCHIOTTI. ~ AibrC'gazione e modilfi~

'ca di alcune dis,pos'iziom del testo uni.c'O
deUe. leggi di pubblica sicurezza approvata
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
de] relativo regalamento (35).

Madifiche alle dispasiziani del testo 'l1nic'O
delle leggi di pubblic.a sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
MI relativo regolamento (2M).

TERRACINI ed altri. ~ Ade,guamento del

testo unico delle leggi dI pubblica si.curezza

alp-provato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle n'Orme della Costituzione (400).

3. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere ('
deUe cave e per la riforma del Consiglio S'l1~

periore deUe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. DiS'posizioni sulla produzione ed il com-
me'rc.io delle sostanze medlcinali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e de,gli Enti pubbhci, eletti a cariche pres~
so RegIOn; ed Enti locali (141).

6. Tutela deHe denominazioni di origine o
provenienza dei vini (1,66).

7. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione in~

tegrale delle liste cosiddette deH'O.V.R.A.
(810~Urgf~nza).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
:riale e,ccezionale per i lavoratori dilPendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. So,p'pressione deUa Gestione Raggr'Up~
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Presidente della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizIOni (Doc. CXXV).

10.

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

13. Potenziamento della ferrovia Trenta~
Malè (1699).

La seduta è tolta (.or1e 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti


